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LA VITA 
Soavemente Regolata 

DELLE 

DAME, 

dettando nel Mondo vogliono ap- 
plicare» fenza unagrandeaufterirà 
di Penitenze , alla Perfezione Cri- 
ftiana, ed alia Santità de' Coitami. 

Operetta tradotta dal Francefe 
nell'Italiano, 

DEDICATA 

A Sua Eccellenza la Signora 

CONTESSA MARIA TADEA 

MANINI "BRAGADINI. 




VENEZIA, M. DCCVIII. 
Preflò Giacomo Tomalìnì . 
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ECCELLENZA. 



j]Oglio guiftifi- 
carmi Eccex- 

lENZA,feVoÌ 

1 da cortefe mei 
confentite . Per far bene 
l'interprete dell'altrui cuo- 
* 3 re, 




re, hò fregiato il frontif- 
pizio di (jueft' Opera col 
Voftro riveritifiìmo No- 
me . Se quefta è colpa, è 
colpa plaufibile della pie- 
tà lempre gloriofa de'vo- 
ilri Antenati , più che 
del mio per altro rifpet- 
tofo ardimento . Poffo 1 
ben ubbidire alla Volita 
modeftia , che mi com- 
manda di fagrificare ad 
un profondo filenzio i 
farti rimarcabili del vo- 
ftro Cafato, che handato 
tanto che dire agl'Iftorici, 
tanti , e così femori ar- 
gomenti di lode alle boc- 
che della Fama , ed alla 
Faina di più Secoli ; ma 
non pollo altrimenti, nè 
devo già contradire alle 
bel- 
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belle , e làtice fitnpatie di 
quello divotuTimoLibric- 
ciuolo : La Vita Re- 
golata delle Dame: 
quello è il carattere del ti- 
tolo affluito , ed à fecon- 
da di quelli fofpiraper Tu- 
telare una Dama, die fi di- 
rami da un Albero in ogni 
tempo , ed in ogni ramo 
coronato dalla pietà , e 
lèmpre ferace di lodevo- 
li Criftìaniffimi elèmpj. E 
qual più acconcia al dif- 
legno, ò confàcevole ali* 
opra, fi poteva mai feie- 
gliere di V. E. ? Siete pur 
Voi fèhcifiìrna Difen- 
dente da quelle tante Ma- 
trone , che feppero rego- 
lare l'obbligo ingiùntoli 
dalla nafcita al modello 
* 4 del- 
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della Criftiana perfezio- 
ne , e feppero far fi bene 
due compariè in un per- 
fonaggio , e di Dame atta- 
lentate nel Secolo , e di 
Ipecchio della divozione 
nel Tempio. Bifognajef 
fer Itati fcortefi per fin 
d'uno (guardo alle Stó- > 
rie , per ignorare l'elèm- 
pio tanto più raro di quel- 
la celebre Bianca Confor- .. 
te di Steflano Secondo Rè 
d'Ungaria, e Figlia di Pie- 
tro Traverfàri Principe 
<li Ravenna , e della Vb- 
fìra tanto rinomata Ma- 
ria Manini , della quale 
colla gloria del Nome 
ereditarle ben anche la 
Angolarità delle doti. E , 
chi non sà , che quefta 
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Voftra Eroina , à cui fu 
gloria l'umiltà, e Regno 
la Croce, permeglio mar- 
tirizzar la fùperbia, vole- 
va eflèr chiamata dalle 
Damigelle non già Si- 
gnora , nè Sovrana , ira 
Sorella; e fole va dire, * e 
darlène ancora vanto con 
merito , che il maggior />«-* 
gin , che comfcejfe in fe Jlef- M»*; 
fu , eraq»elk di e fere Cri- gg^f 
ftìin* ; E perche la fuaS™«S: 
non foflè come tal' unaì^l'S: 
al modello di oggidì, fòlo »«S 
una Santità in parole , l' 
autenticò altresì al para-J™^ 1 ,;; 
gone dell'opre. Fra le mol- s "• 
te baili ricordar quell'Eroi- 
ca, che quantunque Prin- 
cipelTaSereniflima degna- 
va» vifitar ben di fpeflb i 
* 5 pu- 
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publici Spedali , e con 
quella mano, cheindora- 
va li.Scettri, miniftrare il 
cibo agl'infermi , e nien- 
te per altro prezzava gì' 
Orni reali del Manto , fe 
non quanto potean fer- 
vire di fàfcie a'Lazari im- 
piagati , e ricangiarfi in ' 
porpore di carità . Per- 
mettetemi adefìo Eccel- 
lenza, che vetfisùquefla 
carta le ridondanze del 
cuore. Mi congratulo con 
Voi fortunatiffima Da- I 
ma, anzi vi Faccio un bel 
Prognoftico di Dama pre- 
deftinata , fe derivate il 
Sangue Voftro da così 
relìgiofi canali , e quali 
che diffi , dótte vene delia « 
Pietà. Mi confolo cgùal- 
men- 
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mente col mio Libro , 
che provi la bella fotte , 
ed il privilegio di vederli 
confacrato ad una Dama 
fi ben lavorata all' idea 
del lùo pietofiflìmo ge- 
nio ; E quello è , che fi- 
nifce d'incoraggir le Ipe- 
ranze del mio rifpetto à 
prometterli benigno l'ag- 
gradimento di quella De- 
dica, s'ella è tributo d'un 
Opera à Voi fimpatica , 
mercè tutta uaeftratto di 
quella perfezion Criftia- 
na , in cui anco in età 
immatura lòtto la (corta 
luminolà dell' Elèmpio 
Materno vi veggo tanto 
lodevolmente avanzata. 
Ami altro nomarla, che 
di porgere voti all' Altif- 
* 6 fi- 
- ■' f 

- 



fimo , acciò feliciti il vo- 
iìro NobilùTimo Accafa- \ 
mento con numerofa di- 
fcendenza , e mi giova 
fperarla fomigliantiflìma 
a' Genitori , cioè à dire 
gloriofuTima ; Imperochè 
quella fuprema Previden- 
za, che v'ha collocata in f 
Caia Bragadina , quella 
ftefla vi donerà genero- 
fa , che la coroniate di 
Prole d' indole eccelfa , 
di Ipiriti Eroici , così che 
tornino nelle azioni tan- * 
to più pregiate de' voftri 
Figli àredivivere i famofi 
Eroi Bragadini di già 
eitinti. Sùla caparra per 
tanto di così lieti aufpicj, 
lalciate , che nelle voftre j 
Nozze adori le Sponfali- 
zie 
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zie della Pietà , e del Va- 
lore ; e fe io bado agi' in- 
terni giocondi preiàgjdel 
cuore, dirò ancora, che 
in quelle s'auyererà feli- 
' cernente l'Oracolo, che 

* Gaudebit Spenfut fuper ♦'«« 
Sponfom , & gtudebit fuper 
•vos Deus , e con profon- 
do riverentiffimo inchi- 
no mi protetto 

Di V. E. 



Vmilifs. Divotìfs. Oblìi. Serv. 
D. Gaetano MariaMeratri 
Cbicr. Regi • 



AU- 

Digilized by Google 



A U V I S O. 




Icome non vi è" 
cofa, che piùdif- 
piada nel Mon- 
do , quanto il ve- 
dere delle perfo- 
ne di un rango diramo , che 
menano una vita errante , 
che non (anno in che cofa 
panare il loro tempo , e che 
camminano tutto il giorno 
fenza regola > e fenza con- 
dotta à feconda de' loro cie- 
chi defider; : Così non vi è 
cofa che piada tanto , nè 
che tanto alletti , quanto di 
vedere altre perfone del me- 
defimo rango , che vivono 
con metodo , che il applica? 
no à firlàre il loro fpirito na- 
turalmente incollante, e che 
malgrado gì" imbarazzi , eie 
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differenti occupazioni , nelle 
quali effe (I ritrovano , cam- 
minano Tempre di un palio 
fermo neU'efercizio della pie- 
tà, e nella prattica delie buo- 
ne Opere . Se dunque Ani- 
ma Criftiana , voi defiderate 
di edere nel numero di que- 
lle ultime , e vivere confor- 
me alla voftra nafcira i fegui- 
tate di punto in punto que- 
lla Vita Regolata , che io vi 
prefento , e che vi prego di 
leggere con molta attenzio- 
ne , e dì rileggere di tempo 
in tempo, con una ferma ri- 
Ibluzìone di metterla in prat< 
tica. 
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L A 

VITA REGOLATA 

D'U N A DAMA 

CRISTIANA, 

Chetando nel mondo vuole fanti- 
ficare ì [mi coflnmi. 



mm 



E è vera l' opinione 
de' Medici , che 
quanto più dor- 
me l'uomo , tan- 
to meno egli goda della fua 
vita, e della fuafanità; bifo- 
gna che fiate moderata nel 
voftro fonno > per timore, che 
di un rimedio, chela Divina 
Providenza vi ha dato à fine 
di riparare il danno delle forze 
perdute nella fatica del Cor- 
po, o dello Spirito, voi non 
"A ne 
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2 La Vita regolata 
ne facciate uè piacere fenfua- 
le, e (regolato. Così rifol ve- 
re di non iftare giammai a Ietto 
più di fette ore, poiché que- 
llo è un tempo fufficiente per 
confervare la voftra fanità ; 
peniate che fe il voftro letto 
el'imaginc del volito fepol- 
cro, dovete ufeirne la matti- 
na, come il Salvatore ufcì dal 
fuo , con una rifurrezione 
pronta, egloriofa. 
c'itoti Vi leverete dunque. à fei 
Si 'E' oreneU'eltate, e à (èrte nell' 
"'"'inverno, cioè à dire fecondo 
il noftro ufo d'Italia, fei ore 
avanti il mezzodì nell'eftate, 
e cinque ore avanti il mezzodì 
nell'inverno; efeteinmanie- 
ra, che il voftro primo pen- 
fiero Ca di Dio , e in Dio , cioè 
à dite in illato di grazia, e per 
Dio, producendo col cuore, 
c con la bocca qualche atto di 
adorazione, di ringraziamen- 
to, 6 di amore, e così anche 
prima d'ufeire dal letto fubitp 
fve- 
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Delle Dame. 3 
fvegliata porrete farei feguen- 
ti atti di adorazione, ò altri li- 
mili, fecondo che vifaràfug- 
gerito dalla voftra divozione. 

Benedetto Sia il giano della na- 
fcita,dellamorte, e della rifurre- 
%ione del TVoftro Signore Giejà 
Cri/lo. 

Matafione alla Smtijjìma 
Triniti. 

IO ri adoro , e -pi amo con tutta 
il cuore ò mio Dio ! Tadre * 
Figliuolo, e Spirito fanto, nell' 
unità della voflra efien^a , e nel- 
la Triniti delle voflre Terfone , 
vi ringrazio d' avermi confervato 
nella pafiata notte, e vi prego e f- 
fer la guida di tutte le operazioni, 
che fonoperfare in aueflogioruo . 

Monòmio Dio il decreto, che 
voi avete fatto ab eterno, del mo- 
mento della mia vita, e della mia 
morte. 

Mi pento con tutto il cuore di 
tutti 1 peccati commejfi dal primo 
A 2 in- 
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4 La Vita regolata 
injlante dell'ufo di ragione fin» 
tdefio. 

E dopo che vi farete furE- 
cìentemente fvegliata,Ievatevi 
fubito fenza~difputare colvo- 
ftro capezzale, fenzalafciarvi 
trafportare dalla pigrizia , e 
dalla fenfualirà: ricordandovi 
dì quelle verità irrefragabili, 
che devono efiere comprefe 
dal voftro fpirito ; Che una 
perfona , che ftà à letto nove , 
o dieci oie,ne efce Tempre me- 
nolana, efpeflbmencafta, e 
.meno innocente. 
; Quando farete ufcita dal 
<> letto , veftitevi prontamenre , 
"oneftamente, e folitariamen- 
te. Lafollecitudine in venir- 
vi farà fchivare molti peccati , 
che fogliono efiere commefli 
dallefanciulle , e dalle Donne , 
allor che per uno fpirito di 
vanità , e per un defiderio di 
piacere al mondo confiimma- 
nola più bella, e la miglior 
parte del giorno in acconciarli 
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Delle Dame. 5 
il capo avanti uno fpecchio, 
in adornarli, in coltivare una 
bellezza , che viene involata 
dal tempo, e idi cui delinea- 
menti dalla prima infermità 
faranno intieramente (cancel- 
lati . Se effe aveffero fpeflb 
avanti gì' occhi lo fpecchio 
della morte , efe meditaffero 
feriofamente, che forfè faran- 
no ben pretto alle prefe con 
lei , che i vermi roderanno 
pretto quella tetta, e quel vifo, 
di cui effe fono idolatre, non 
farebbero certamente parte d" 
un tempo così preziolò con 
occupazioni così frivole , c 
cosìpeccaminofe. 

L'oneftàchevoi offervere- 
te invertirvi, coprirà tutte le 
nudità pericolofe , e poco 
convenevoli ad un' anima Cri- 
ftiana , e ad una fanciulla 
onetta , che deve amare più 
il tuo pudore, che lafua vita, 
e che con la moderila del fuo 
portamento, e de'fuoiocchj 
A 3 deve 



Digilized by Google 



6 La Vitt regolata 
deveinfpirare i fenrimenti di 
quefta virtù nel cuore di quel- 
li, che la rimirano . Quefta 
oneftà leverà dai voftri veftiti 
guriornamentivani, efuper- 
flui , quelle acconciature di 
capo di un'altezza eforbitan- 
te , e ridicola , che ripugna 
allamodeftia, edalla conve- 
nienza Criftiana. Ella vi farà 
fchivare l'errore, nel quale caC 
cano molte perfone del ve- 
ltro feflb, cheufeendo dai li- 
miti della loro condizione 
con l'eccedo delle loro vani- 
tà, fi perfuadono falfimcnte 
che ponno convenientemen- 
te adornare come le altre , 
benché fiano d'un rango fu- 
periorcalloro, e che l'eflère 
Fuperbamenteveftite, non è 
altro eh' effere veltite con pro- 
prietà. 

Finalmente quefta oneftà 
vi garantirà dalla vergogna, e 
dalla difgrazia dove fi trove- 
ranno un'infinità di Donne, 
e figlie 
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Dèlie Dame. ' 7 
e figlie del mondo, à quali Gie- 
sù Crifio, elalorocofcienza 
rimprovereranno nell'ora del- 
la morte di effere (tate col loro 
immodefto modo di veftire 
pietre di fcandolo , occafioni 
di peccato , fcogli , contt o i 
quali fi fono infrante le anime 
più innocenti. 

Ma fe l'oneftà deve efclu- 
dere la troppo grande affetta- 
zione , ella deve bandire al- 
tresì la troppo grande negli- 
genza, che potrebbe rendervi 
difprezzevoie, ed eccitare lo 
fcherno di quelli, che vi ve- 
drebbero in un difordine,chc 
la pietà non ricerca. 

Fate ancora il potàbile per 
veftirvi fempre folitariamen- 
te, cioè àdirenellavoftra Ca- 
mera, allontanata fopra tutto 
dalla vifta, e dalla prefenza di 
perfone , che non fono del 
voftro fello, con quella riflef- 
fione, che fe il più grande Rè 
della terra, e Santo tràgl'uo- 
A 4 mini 
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8" la Vita regolata 
mini è calcato nell" adulterio > 
e nell' omicidio per avere ri- 
guardato troppo fiflàmente 
lina Donna , ch'era nel bagno> 
e che forfè era un poco troppo 
fcoperta , voi dovete eflère 
eftremamente circonfpetta 
per non far comparire niente , 
che poflà date occafione à 
limili cadute , de' quali voi ne 
farefte colpevole . 
m. Dopo che vi farete veftita 
JSS'fccon quelle tre circonftan- 
Sbs°H ze ' vi metterete in ginocchio 
»"•■ avanti un'imagine di Noftro 
Signore ; e là voi lo ringta- 
zierete della grazia, che vi 
hà fatta di avervi confervata 
nella notte fcorfa , e di 
non avere permefiò , che le 
tenebre del peccato abbino 
ingombrata la voftr' anima. 
Lo Applicherete umilmente , 
di darvi i foccorfi necefsa- 
r; per non fare cos' alcuna, 
che pofia difpiacergli in tutto 
il giorno nel quale entrate . 



Digitized by Google 



Delle Dame. 9 
Gli farete un'offerta di tutto 
quello, che voi fletè, di ratto 
quello, chevoi potete, e di 
tutto quello, che farete nella 
giornata. 

7UioDio, gli direte, ma con 
tutto il voftro cuore, io vi of- 
fro tutti 1 penfìeri del mio fpirito, 
tutti i defiderj del mio cuore , e 
tutte le mie operazioni efleriori, 
più tofto mille volte morire mìa 
Dìo-, che offendervi mortalmente. 

Dopo quello potrete fare i 
fufleguenti atti di adorazione . 

adorazione à Tfoftro Signor 
desìi Crifio. 

IO vi adoro, 0 mio Salvatore 
GiesùCrifloì e la voftra uma- 
nità [anta, in tutti i voflrì fiati, 
mifierj , penfterj , parole , opere, 
pene interiori, ed efleriori, eia 
tutti ivoftripaffi. 

Vi ringrazio di avermi confer- 
vata la notte fcorfa, e vi [applico 
di tenermi lontana da ogni voftra 
(iffefa in queflo giorno . 

A 5 Sa- 
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Salutatone alla Vergine, ed à 
San Giuseppe. 

IO mi proflro avanti à Voi , ò 
SantaVergine, eS.Ciufeppe, 
vi ringrazio di avermi foc cor fa 
con le voffre orazioni in tutta 
quefla notte, vi prego di offerirmi 
al mio Salvatore voflro tiglio, e 
di voler efiere il mio patrocinio in 
queflo giorno . 

Salutazione ai Santi. 

IO vi venero con tutta divo- 
zione, ò S. Michele , e mio 
Angelo Cuflode, SanTiero, San 
•Paolo , San ?£. "Protettore di 
queflo luogo , e voi Santo Ty. mio 
Invocato. Vi ringrazio della vo- 
fira particolare aflìflenza nella 
pafiata notte , e vi fttpplko di 
pregare Dio, che voglia e fiere la 
vaia guida in queflo giorno. 



D I- 
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D IMANDE 
per ciafchednn giorno. 

Fatemi grafia, ò mio Dio, di 
aggregarmi al picciolo nume- 
ro de' voflri eletti . 

fatemigrairia, che cooperi alle 
voflre fante gra^e. 

Fatemi grafia di fami mere, 
e morire penitente . 

Maratone al Santiffimo Sacra- 
mento dell'altare. 

10 vi adoro, ò mio Salvatore 
desk Crifio , rifufcitato , e 
glorificato , Giudice de' vivi, e 
de' morti. 

fatemi graxia di credervi real- 
mente , e veramente efiflente fotta 
le fpecie Eucaristiche , di adorarvi 
in ifpirito , e in verità , in ono* 
re delle adorazioni eterne, che 
voi rendete alvoflro TadreCelefte 
nel Cielo. 
La fera qudte adorazioni , fi 
A 6 pon- 
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ponno fare come la mattina , 
mettendo (blamente il giorno ' 
in vece della notte ; e la notte 
inliiogo del giorno, dicendo: io 
vi ringrazio dì avermi condotta , 
e conservata in quello giorno , vi 
fupplico di conservarmi in quefia 
notte. 

Dopo quefto reciterete il 
"Pater nojler , (Uve Diaria, il Cre- I 
do , e tutte quelle altre Ora- 
zioni , che vi faranno fuggen- 
te dalla propria divozione. ■ ; 

Fatto quefto , fe non liete 
legitimamente impegnata in 
occupazioni domeniche, e 
temporali, per i'obedienza, i 
che voi dovete ai voftri pa- 
renti, ò ad altre perfone, che 
vi fono fuperiori , andarete 
fubito alla Meda, non per ve- 
dere , e per euere veduta , non 
in compagnia,ma fola, fe pure 
quefto è conveniente, e de- 
cente al voftro ftato ; modefta ) 
negl' occhj à fine di eflère più 
raccolta , e di non mettere 
cita- 
ti 
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©ftacoli ai buoni pcnficri , ed 
alle fante infpirazioni , che 
vengono ordinariamente in 
un'anima, che fi mette in ifta- 
to di fervire Dio . Andatevi 
con una intenzione pura di 
glorificarlo , e di rendergli i 
voftri omaggi. 

Nell'ufcire di Cafa direte Neutra, 
col Profeta regie: Sonore tene-" i ' a "- 
temi lontana da quefie/irade obli- 
que, e da quelle vie fmarrite, che 
conducono al peccato , ed alla 
morte eterna . fatevi prego , che 
i mieiocch) non riguardino le va- 
nità del Mondo , che per dìfap- 
provarle, e per deprezzarle. 

Entrate in Chiefa come un 
Angelo entra nel Cielo , e co- 
sì dimoratevi ancora, cioè à 
dire,con un profondo rifpetto 
difpirito, e di cuore, e con 
una moderna esteriore , che 
comparifea nel voftro fem- 
biante, nei voftri abiti, enei 
voftri portamenti . Abbiate 
fopra il tutto molto contegno 
nei 
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14 U V'ita regalità 
nei voftri fguat dijion fiate cu- 
riofa di vedere quelli che en- 
trano > edefeono, per paura» 
che quella curiofità volonta- 
ria non fia una forgi va di di- 
ffrazioni nelle voftte orazioni. 

Neil' entrare in Chiefa dite 
divotamente: 

Entro mio Dio nellavofWa fan- 
ti Cafa per adorarvi , per bene- 
dire il voftro fantot^ome, e ren- 
dervi i miei più profondi rifpetti . 
5\(o» permettete , che io la difo- 
norì con le mie irriverente . 

Nel prendete l'Acqua Santa 
dite: 

Mio Dìo , rinovate in me la 
grafia del mio Battefìmo , e fa- 
te che io rinm%} con tutto il 
mio cuore al peccato , al Mon- 
do, ed d meflefia , e che io vi 
ami perfettamente . 

Preà che abbiate l'Acqua 
fatua , mettetevi inginocchio- 
ni, e adorate il Santiffimo Sa- 
cramento dicendo r 

Vi »drn mio Signore Ciesù ve- 
ro 



Digilized by Googl 



Delle Dame. 15 
roDio, e vero uomo; e credo fer- 
mamente , che fiate realmente , 
e veramente prefente nel Sacra- 
mento dell' càtare. 

Abbiate in orrore la prat- 
tica di quelle Donne, che fan- 
no delle Chiefe luoghi di fè- 
lle mondane, che vi compa- 
•rifcono come al ballo, edal- 
la Comedia , con i cappelli 
impolverati , con la tetta or- 
nata di ricci , e di naftri, col 
petto (coperto , con l'aria 
giocofa , e che in queflo fla- 
to fcandalofo, perdendo tut- 
to il rilpetto, eh' elle devono 
alla Maeftà Divina , lo intui- 
tali o fino ai piedi de' fuoi Al- 
tari , difonorano i Sacri Mi- 
ller) , che gli fi offrono , e con- 
turbano la pietà de Fedeli , 
ch'effe fcandalizano vergo- 
gnofàmente col commercio 
degl" occhj , e della lingua 
che tengono con perfone di 
differente feflò: più colpevo- 
li in queflo, che i Giudei , 
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16 La Viti regalità 
che genuflettendoli avanti 
GiesùCrifto nel tempo della 
fua Paflione , e fputandogli 
in faccia gli dicevano per if- 
cherno : Uve Iudaorum . 
Ti Jtttutianio %e de' Giudei. 
v, Quando la Mena ftà per 
SaS cominciare , offerite à Dio 
E'fJ'quefto fanto Sacrificio col 
' b iS: Sacerdote , e unite le voftre 
*'• intenzioni con le fue , ò più 
tolto con quelle di Giesù 
Crifto, che permezzodelSa- 
cerdote fi và ad offerire Lui 
fteffo al fuo Eremo Padre per 
fua maggior gloria . Potrete 
ancora Ipecificargli le voftre 
intenzioni particolari , che 
devono effere per ringraziar- 
lo dei favori che vi hi fatti 
dopo la voftra nafcita , e nel 
voftroBattefimo.per ottene- 
re dalla fua Mifericordia la 
remiflìone de'voftri peccati , 
e ifoccorfi Spirituali, de' qua- 
li voi avete bifogno per vi- 
vere da vera Criftiana. 
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Finalmente formarete quel- 
la lama intenzione , che vi 
piacerà al principio di quello 
Augurio Miftero;e dopo aver- 
lo offerto al Padre Eterno co- 
minciatele le preghiere, che 
vi farete preferirla per quello 
tempo , o pure metterete in 
prattica t infrafcritto elèrci- 
zio d' Orazioni duranre la 
fama Melfa . Ma che quello 
fia con uno fpirito raccolto, 
e fenza alcun' ombra di ne- 
gligenza , per timore che la- 
nciandovi guadagnare dalla 
tiepidezza , non tirate fopra 
di voi l'indignazione di Dio, 
che maledice fin da quell'ora 
quelli chelo fervono conne- 
gligenza , e fi dichiara , che 
vomiteti dalla fua bocca , e 
dal fuo cuore , quelle Anime 
tiepide , e languide , che 
adempiono le Toro obbiga- 
zioni Criftianefolamente per 
ufo , e per abituazione , e 
perche vi fono coftrette da 
una 
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una certa neceflìta di conve- 
nienza. 

Allontanate dai voftri efer- 
cizj Spirituali con grande Au- 
dio quella dapoccaggine pe- 
ricolofa,che infirmandoli fpef- 
fe volte nelle voftreprattiche 
di pietà, intiepidirà, il fervo- 
re della voftr' Anima , vi le- 
verà tutta l' attenzione , che 
dovrefte avere, e tutto il me- 
rito , che potrefte alpettare 
dalle voftre buone Opere; e 
finalmente roverfeierà tutta la 
voftra divozione , facendovi 
cafeare à poco à poco nell' 
averfione alle cofe Sante , e 
dopo in mancamenti confì- 
derabili , come quei piccioli 
vermi , che fanno calcare gì' 
edifici tutti intieri , rodendo 
à poco à poco i pali che li 
foftengono. 

Non permettete , che una 
picciola incommodità , una 
picciola difgtazia , una paro- 
la mal penlata, un amor pro- 
prio 
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prio offefo , occupi il voftro 
fpirito, rafreddi il voftro cuo- 
re , e produca in voi degl'ef- 
fetti , che fono di tanto pre- 
giudicio alla voftra Salute ; 
ma fate , che l' amor di Dio 
foftenga il voftro fervore , e 
il voftro coraggio, che v'im- 
pegni à pregarlo con ardore 
in una politura di tutta umil- 
tà, etuttarifpetto, fenzaipo- 
ctifia, e fenz' avere il minimo 
penderò di eflfer da altri ve- 
duta, e rumata. 

Pria di cominciare taccia- pjjj. 
rete dalla voftra mente al me- gj"" 0| w" 
glio che potrete, tutte le dif- •>•»•• 
trazioni , i penlieri vani , le 
idee frivole, che pottebbero 
venire à pertutbare la voftra 
attenzione nelle voftre Ora- 
zioni. Purificarete il voftro 
cuore con un atto di contri- 
zione , che produrrete con 
tutta la forza dell'amore Di- 
vino , che vi farà poflibile . 
Applicarete il voftto Spirito 
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20 Li Viti regolati 
à quello che avrete da dire , 
e vi sforzarete di pregare più 
col cuore, che con la bocca, 
à fin che non vi pofla eflcre 
fàtro giustamente il medeli- 
mo rimprovero, che Noftro 
Signore fece ai Giudei : Que- 
llo Tofolo mi onora con la lin- 
gua , ma il pio cuore è lontano 
da me. Riflettete, che parlate 
ad una Macftà infinita , che 
& tremare i Re della Terra , 
al di cui colpetto fono prò- 
Arati gl'Angeli, e i Serafini. 
Finalmente dimandategli il 
foccorfo alle voftre neceflltà 
Spirituali, e temporali, con 
la fteflà confidenza , con la 
quale un figliuolo dimanda 
quello che gli fa di bifogno 
à un Padre , che hà il cuore 
tutto tenetezza per lui . Mà 
ricordatevi fempre in tutte le 
voftre Orazioni, che voi non 
dovete fpetare ch'egli viaf- 
colti , fe voi non afcoltate 
, . voi fteflà. 

Al- 
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Allor che il Sacerdote fa- 
rà verfo la Confecrazione , 
voi penfarete alla Palfione , 
ed alla morte dolorofa di No- 
ftro Signore . Perchè s'egli 
hà inftituito il Santo Sacrifi- 
cio della Meflà per imprime- 
re nella voftra memoria un' 
Imagìne della fua Morte : Egli 
è ben giufto , chevoifoddif- 
facciate al fuo defiderio , e 
che almeno in quello luo- 
go, dove il fuo Sangue è fe- 
parato musicamente dal fuo 
Corpo per virtù delle parole 
Sacerdotali , voi facciate un 
poco di rifleffione fopra la 
feparazione reale , che fi è 
fatta fui Calvario; fopra que- 
llo grande amore , e quella 
ineffabile Carità , ch'egli hà 
avuta per voi> di averlo ver- 
faro fino all' ultima goccia : 
di efferfi ridotto , e di ridurli 
ancora tutti i giorni per la 
voftra falute fotto il velo , e 
le apparenze di un poco di 
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Pane, e di Vino, alla voce di 
un uomo peccatore. 

Finalmente quando il Sa- 
cerdote fi communicherà , 
procurarere di communicar- 
vi fpiritualmcntc con lui ; 
Cioè à dire, farete ogni sfor- 
zo per eccitare nel vottro cuo- 
re dei defiderj ardenti di unir- 
vi à Noftro Signore con la 
fantaCommunione. Farete à 
quefto effetto quelli atti, che 
fi prefenteranno alvoftrofpi- 
rito ; come atti di dolore , e 
di difpiacere di avere offefo 
un Dio si buono; atti di umil- 
tà (limandovi indegna di affi- 
ftere, e di partecipare i frutti 
d' un sì grande Miflero . 

Mio Dio: direte con tutto il 
voftro fpirito , e con la ma- 
niera più amorofa, e più umi- 
le che vi faràpoflibiie: Io vor- 
rei ben unirmi à Voi per mezzo 
della Santa Communione Sacra- 
mentale , mà io mi conofio trop- 
po impura , ed imperfetta , per 
ac- 
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accollarmi sì fpeflo à Voi , mio 
Divino Salvatore , che fiete la 
purità, e la Santità per efien^a.. 

Abbandonate per allora il 
voftro cuore à tutti gl'atti di 
umiltà , e di amore , che vor- 
rà fare, e dopo ripigliaretele 
voftre Orazioni per termi- 
narle, frattanto che il Sacer- 
dote finirà la Melfi . 

Finito che iìa il Sacrificio 
della Mefla, avanti di ritorna- |«s<<™« 
Cafa , farete un poco di™> «i» 
rifleflò fopra la palfione , che ficio della 
domina in voi, per procura- Mtì01 ' 
re di fottometterlaallaragio- vnr 
ne, e di diftruggere il vizio, rì«.«iì° 
che vi è più familiare . Se SSS. * 

3uefta è la colera , che i Pa- 
ri della Chiefa chiamano un 
fuoco violento , che divora 
tutto , e una paflìone che 
c'invola à noi medefimiper 
reprimerla , e per impedire 
eh' ella non fi follevi nella 
voftr' Anima: gettarete gl'oc- 
chj fopra la moderazione * 
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che Giesù Crifto oflèrvò al- 
lor chè gli fu detto, che ave- 
va commercio coi Demonj ; 
ch'era un Samaritano, un fe- 
minator di falle Dottrine, un 
* uomo che feduceva il Popo- 
lo , e eh' era indemoniato : 
Voi confiderarete con qual 
dolcezza egli parlò à quel 
fervirore infolenre, che ebbe 
la temerità di dargli uno fchiat 
fo , e così profanare il fuo 
Volro adorabile : Se io nò 
parlato male glidiùecon un' 
aria tranquilla , accufami di 
quello che hò detto ; e lè non 
ho detto cos' alcuna, che ila 
contraria alla verità , perchè 
mi percuoti ? 

Mà nel medefimo tempo 
voi dovete vergognarvi , di 
fcaldarvi così fpeflò per ba- 
gatelle , per qualche picciola 
parola piccante , per un pic- 
ciolo difprezzo, ò per un leg- 
giero mancamento, che sì è 
commeflb alla voftra prefen- 
zi, 
. 
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za, e di aver meffosipocoin 
prattica la lezione , che que- 
llo adorabile Salvatore vi dà 
nel fuo Euangelio, quado egli 
vidìce:Imparate da me, che 
fono dolce, ed umile di cuore. 

Che fe quefto non bada 
per eforrarvi ad'effere di un 
cuore piacevole, ediunofpi- 
rito moderato nell'occafioni 
faliidiofe, che accendono or- 
dinariamente il fuoco della 
colera: penfarete aivoftripaf- 
fati mancamenti, ed alle debo- 
lezze, nelle quali Cete catta- 
ta : a finche avendole avanti 
gì' occhj della voftra memo- 
ria, elleno vi oblighino à ve- 
dete con un occhio tranquil- 
lo, e pieno di compadrone le 
cadute , e la fragilità del voftro 
profumo . Quando fi tengono 
avanti gf occhj i difetti pro- 
pri , non fi lafcia trafportà- 
re con un zelo indifereto co- 
sì facilmente contro quelli 
degl'altri. 

B Final- 
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Finalmente ponete ancora 
ritornando in voi > formare 
un'imagine dello flato orribi- 
le di una perfona , che è tra- 
(portata dalla colera. Vi figu- 
rarete nel voftro fpiritolafua 
aria infiammata > e inquieta , 
i fuoiocchj (cintillanti , lafua 
parola , che fi precipita » e che 
lì rompe , il fuo vili, che s" 
impallidire , ò che fi accen- 
de , fecondo ch'ella rimbrot- 
ta , ch'ella minaccia , ch'ella 
grida dietro i tuoi figliuoli , e 
i tuoi fervitori, che fono be- 
ne fpeflò l'oggetto compaf- 
fionevole della fua violenza . 

Quefla figurai la di cui realità 
è pur troppo commune, re- 
nando nella volita iàntafia , 
vi metterà in orrore quefta 
procellofapaffione, chealtera 
la fanità, e che rende difprez- 
zevoli le perfone, nelle quali 
ella fi ritrova. Ella farà , che 
Voi andiate riguardata à dire > 
ò fare cos' alcuna , di cui ab- 
biate 
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biate motivo di fubito pentir- 
vi . Ella vi obligherà ì dite 
ogni mattina: 

Mio Gìesà fatemi grafia , 
che itt domini me flejla in que- 
llo giorno , che Jia fempre egua- 
le à me mede/ima ; che v'imi- 
ti nella vofira dolcezza , e 
ebe non fta sì debole , e sì fen- 
dibile di conturbarmi , come 
quelli /piriti deboli , per una 
parola difobligante , è per un' 
anione , che non farà fatta à 
mio guflo : mi più tofio fate , 
che io fopporti pacificamente 
ogni afa per amore voflro » 
che fpenga il fuoco della co- 
lera t rifpondendo con dolce^ 
%a i quelli , che mi parleran- 
no con arroganza , e con fu- 
perbia. 

Se la mormorazione è il 1X . 
voftro vizio principale, con- JJJy; 
fiderete » che una parola pic- 
cante lafciataufcire dalla boc- 
ca per malizia, ò per inaver- 
tenza iti una converiàzione > 
B 2 è 
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è bene fpeuo un dardo , che 
fenice infino il cuore: eduna 
fcintilla , che con l'ajuto di 
chi la riporta mette il fuoco 
della divilìone nelle famiglie 
più unite, nellequali ella cau- 
ta degl' incendi , che non fi 
cftinguono, fe non con mol- 
ta fatica. Faterifleffionefopra 
la viltà d'una lingua mormo- 
ratrice , che temendo di tira- 



quelli , de'quali ella vuol par- 
lar male , afpetta fempre il 
tempo , che quelli fieno 
lontani > e che non fi pon- 
ilo difendere; come quei 'fer- 
menti, che fi nafeondono fotta 
le foglie , e che cercano il fi- 
lenzio della notte , per mor- 
dere un infelice , che non le 
ne accorge. Vedete com'ella 
lacera indifferentemente i fuoi 
nemici , quelli del fuo fangue , 
e i fuoi più teneri amici fenz' 
avere riguardo alle Leggi del- 
la Natura , che anche le Be- 



re fopradifel'indij 
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ftie più feroci olfervano, non 
facendo male à chi è fimile à 
loro nella natura, e della me- 
delima fpecie. 

Rimirate con orrore coni' 
ella lancia egualmente i fuoi 
dardi auvelenati , contro ifu- 
periori, e gl'inferiori , fenza 
avere riguardo > nè al Sacro ■ 
né al profano, nè all'innocen- 
te, ne al colpevole, nè ai vi- 
vi , nè ai morti . Notate final- 
mente l'arancio, che ufa , 
e come fi mafehera bene per 
afficurare il fuo colpo , me- 
ichiando tra le fue parole cer- 
te dolcezze, certe apparenze 
di Zelo, e di Carità, a finché 
non fi vegga il veleno , eh' el- 
la vuol porgere. Voi gli fen- 
tite dire fubito , un poco di 
bene , e dopo voi vedete , che 
infcnfibilmente ella fi (cate- 
na, ella inventa, ellacfagera, 
e le più buone operazioni le 
interpreta in mal fenfo. Pra- 
tiche vili , e crudeli , che do- 
li 3 ve- 
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vete avere in abbominio , fe 
avete un poco di cuore, e fe 
vi refta ancora qualche fenti- 
mento di umanità. 

Mio Dio, dovete dire con if- 
pavento , e follevando i voftri 
occhj verfo il Cielo ; cofa bò 
io fatto allorché mi fono lafiiata 
trafportare à iìr male del mio 
profilino* Quanti fuochi di odio, 
tdiau>erfìone avrò io forfè acce- 
fot Quante divifìonì avrò io con- 
fato con le mie parole indifcrete, 
e maligne , die ho proferite per 
niente i fatemi grafia mio Dio, 
cìte la mia lingua fi fecchi più to- 
fto nella mia bocca, e eh' ella per- 
da intieramente l'ufo della paro- 
la , che di proferirne giammai al- 
cuna, che pofia caufareilminimo 
danno alla fama delmioprofftmo. 

Ma come che quelto vizio 
è molto eitero nelle fue cir- 
coftanze, ed èjcftremamente 
famigliare ad ogni forte di fla- 
to, e di petfonc; per ifveller- 
ne in voi tutte le radici , vi 
ri. 
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ricordarete ancora , che non 
potete ferire la riputazionedel 
voftroproffimo, (ènzaferityi 
voi medefima. Perchè fico- 
me non potrcfte prendere con 
la mano dei carboni accefi, ò 
delle vipere vive, per gettare 
contro d'un altro , fenza re- 
ftare abbracciata, ò morfica- 
ta : così non potete parlare 
contro la buona fàma del vo- 
ftro fratello, fenzafèrirelavo. 
ftr' Anima , la quale durerà 
gran pena à guarire , per la 
difficoltà , che vi è di ripara- 
re l'onore, una volta che fia 
Jevato. 

Voi non potete nè anche x. 
fentite la mormorazione con 
piacere, nè applaudireàquel- JJ™„,™ 
li , che mormorano, poiché 
fecondo il fentimento di più 
Santi Padri, fi pecca tanto, e 
forfè più ad afcoltare , che à 
far la mormorazione; e la ca- 
gione , eh' elfi danno sì è , che 
fe non vi foffe perfona , che 
B 4 r 
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f afcoltaflè , non vi farebbe 
perfona che la faceflè. 
x i. Date qualche picciolo mo- 
Kot"?*; mento all'obbligazione, che 
JhSSaì avete di ftaftornarla, quando 
voi potete: Ciò che accade or- 
dinariamente , allorché quel- 
li, che mormorano invoftra 
Ai .' iatJo prefenza, fono voftri figliuo- 
j«* indili, voftri fervi, ò altre perfo- 
**"' ne , che vi fono inferiori. In 
quello cafo, voi fiete obbliga- 
ta d'imporloro filenzio, e di 
obbligarli à tacere, feperfifto- 
no à mormorare . 
, Che fe quelli , che mormo- 
rano fono voftri fuperiori , 
ò voftri eguali, dovete far lo- 
ro conofcere in qualche ma- 
niera , che il loro difcorfo non 
vi piace . Ecco il voftro im- 
pegno, che voi dovete pefare 
maturamente , ricordandovi 
fpeflb , che Dio ci hà raccom- 
mandatoà tutti d" efiere i pro- 
tettori, non folamente dei be- 
ni , e della vita de'noftri fra- 
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tclli* mà ancora delloro ono- 
re , e della loro fama . Di Torte) 
che lìcome voi (arefte obbli, 
gata di fpegnere il fuoco ac- 
ccfo alla cafa del voftro vici- 
no, fe lo potette fare : edifer- 
mareil braccio di quello, che 
volerle ferirlo , fe quello fof- 
fe in voftro potere: Così voi 
fiete egualmente obbligata d' 
impedire , che non fi parli 
male , e che non fi fenica il 
fuo onore , quando potete im- 
pedirlo .Novi (cordate vi pre- 
go quella obbligazione, che 
erraf'curata da tante perfone. 

Egli è ancora neceffario p«r x 1 1. 
corregervi da quello vizio ,i e "J.ii- 
che voi efaminiate , ciò che""""' 
ordinariamente vi fà mormo- 
rare. Andate alla fonte, e ri- 
trovarete, chelavollra detra- 
zione proviene, ò da una in- 
vidia (ecreta della profperità 
del volito fratello ; òuna au- 
verfione , che avete concepita 
contro diluì , per qualche pic- 
B i ciò- 



Digitized by Google 



3+ La Vita regolata 
dola contefa, che avete avu- 
ta infieme, òperqualche cat- 
tiva telazione di lui, chefòr- 
fc è falfa ; ò proviene da un 
difpiacere di vedervi meno 
filmata , che lui , ò da una 
libertà sfrenata di parlare à 
torto , e à traverfo fenza 
conlìderare , ciò che dite . 
ò finalmente da una man- 
canza di carità , e di amore. 
E dopo fate una ferma rifo- 
luzione di ftudiare , e procu- 
rare con tutte le voftre fora» 
di Sradicare da voi quella in- 
vidia , che vi rode il cuore, 
e che fà, che voi non pollia- 
te vedere fenzagelofia l'avan- 
zamento de* vottri fratelli . 
xiii. Dimandate à Dio la grazia 
jvtii. di poter affogare queir" auver- 
iìone , che voi avete contra 
quella perfona , che non po- 
tete Cappottare, e che filino- 
la tutti i giorni la voftra lin- 
gua à sfogarli con mille paro- 
le piene di bile, e di calore, e 
con- 
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contrarie alla (ha fama. Pre- 
gatelo, che vi dia leforzene- 
cellàrie per abbattere queft' 
orgoglio con la prattica dell' 
umiltà, eperdiftruggere que- 
lla ftima di voi medefìma , 
che gonfia il voftro fpirito 
naturalmente orgogliofo , e 
che cerca di follevarvi fopra 
gì" altri , con detrimento del- 
la loro fama . Abituatevi à 
parlare poco , e ad afcoltare 
molto . Quella che non pece* 
con la lingua , dice il Savio, c 
un yomo perfetto . Spelte vol- 
te fi pente di avere parlato 
male , mà rare volte di aver 
tacciuto. 

Riempite la voftra Anima 
di carità fraterna, fate ch'ella 
lia in voi, come un balfamo, 
ed un velo per coprire , e 
rifanare le piaghe de' voftri 
fratelli. Siate attenta fopra voi 
medefima; con quello riflef- 
fo , che non vi bifogna, che 
una parola , un getto , un rifo , 
B fi un 
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un fofpiro, una fchizzata d'oc- 
chio, un tratto di penna, una 
parola mal digerita in una let- 
tera per.renderfi colpevole. 

Dite voi à voi medefima, 
quello , che il divoto S. Ber- 
nardo diceva ai fuoiReligioiì 
in una efortazione, che loro 
faceva , fopra la materia della 
quale adeflb vi parlo: Che ci 
lérvirà miei fratelli 1" eflerci 
ritirati nelle oribilifolitudirri, 
le noi ci lafciamo trafportare 
come eli uomini del fecole al 
vizio della mormorazione ì 
Perchè quetli digiuni , quelle 
difcipline , quelle mortifica- 
zioni contìnue , fe noi non 
procuriamo di moderare la 
noftra lingua, di cui una fola 
parola è ballante per perder- 
ci? Che importa, che noi ci 
danniamo per caufa dell'impu- 
rità , per caufa della gola , ò 
per caufa della mormorazio- 
ne ? O fia per una caufa , ò per 
l'altra , la difgrazia è fempre 
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la fteffa. Fate voi il medemo 
difcorfo la mattina dopo la 
Meilà: edite: Chemifervira- 
no le mie Orazioni , le mie 
Elemofine,le mie Lezioni {Di- 
rimali, fe io impiego il tem- 
po che mi retta in difcorfi 
che mi dannano , per eflere 
contrai; alla carità fraterna, 
che Dio miraccommandafo- 
pra tutte lecofeì A che fervè 
panate una parte del giorno 
nelle Chiefe , fe allorché io 
fono fortita, non procuro di 
contenere lamia lingua nelle 
occafioni , che mi fi prefen- 
tano , e che fono capaci di 
perdermi? 1 

Quello è quello , che dove- 
te eftremamente temere Ani- 
ma Criftiana, e divota , perchè 
ficome voi vedete , che or- 
dinariamente li vermi s'attac- 
cano ai più belli frutti per 
guadarli; e le cantaridi ai più 
belli fiori per auvelenatli; cck 
sì la mormorazione s'attacca 
fpe- 



Digilized by Google 



•3S laViu regohtt 
fpecialmentealle perfoncche 
fono più divote , e più rego- 
lari, per guattare tutta ia loro 
divozione . Ella fa loro eflàmi- 
nare la condotta degl'altri , à 
à finché veggendo in loro 
qualche picciolo difetto , lo 
critichino , e lo cenfurino . 
E una volta, ch'ella fi fia im- 
padronita della loro lingua , 
ne trionfi con imperio , e non 
le abbandona, fenon alla mor- 
te. Quella è una aftuzia del 
Demonio , che non potendo 
farle cafeare in altri peccati , 
procura d'impegnarle in que- 
llo , per corrompere la puri- 
tà delle loro Anime , e rovi- 
nare tutto il merito delle lo- 
ro buone opere . Quello, dice 
S. Girolamo, è l'ultimo arti- 
fìcio del quale fi ferve, d'ul- 
tima infiala, eh' egli tende al- 
la loro innocenza. 

Finalmente giudicate per 
«gni parte quello , che vi di- 
co: Quanto è neceflario , ed 
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importante di non parlare 
giammai di alcuno; dibencu- 
ftodire voi fletta intatti i vo- 
ftri difcorfi, e di dimandare à 
Dio , con inftanza più volte 
il giorno, che ficompiaciadi 
applicare fopra i voftri labri, 
il lìgillo del lìlenzio , e della 
circonfpezione. 

Mio Dio cuflodite, fe vi piace, 
la mia bocca ; mettete un freno 
alla mia lingua, à finché ella non 
ifcappi in alcuna parola indifire- 
ta , e di mormorazione : fatemi 
grafia di purificarla nelle lagri- 
me d'una vera penitenza, e d'im- 
piegarla in dire da qui innanzi 
tutto il bene , clx mi fari pojjibi- 
le del mio proflimo, ì finché io ri- 
pari al meglio , che potrò i danni , 
che ho potuto aver fatto olla fua 
riputatone. 

Se finalmente l'impurità è xrv. ., 

T , « , .* . Contro 11 

quella, che domina in voi, e 
Che vi lattiate naturalmente """" ' 
portata ai piaceri, e alle liber- 
tà proibite : per ammorzare 
quc- 
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quefta viziofa inclinazione » 
che caufa in un' Anima Cri- 
ftiana terribili ftragi > penfate 
feriofamente fopra la poca du- 
rata, e fopra l'infamia de' pia- 
ceri , verfo i quali trafporta 
quefta palfionebrutale. Con- 
fiderete maturamente à quali 
termini miferabili ella hà con- 
dotto un'infinità di perfone 
di tutte le forti di età , di felfo , 
e di condizione, che anno per- 
duto l'onore, i beni, la vita, 
la Fede, l'innocenza, eia gra- 
zia, per eflèrvifi infelicemente 
impegnate; D'altre, ch'ella 
hà condotto fino ai piedi de- 
gl'Idoli , col toribolo in ma- 
no , dopo aver cancellato in 
loro quello, che vi era di più 
nobile, e di più Sacro. 
Richiamate alla voftra me- 
' morìa la confufione , e la ver- 
gogna , che vi anno coperto 
il vifo 5 il dolore , e i dtfpia- 
ceri , che vi anno ftretto il 
cuore , le inquietudini , e i 
dif- 
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difpiaceri, ch'anno ratriftato 
il voftro fpirito , per lo fpazio 
di più giorni , allorché voi fle- 
tè fiata così debole, e così in- 
felice di fare qualche azione 
contraria alla pudicizia. Quan- 
te volte può efiere , che ab- 
biare detto in . voi medefima, 
nella tristezza del voftro cuo- 
re : Se morirli quella notte , 
che colà farebbe di me ? Ah ! 
Quanto fono infelice , per ave- 
re permeilo quella liberti; per 
eflermi trovata in quella com- 
pagnia , che potevo evitare! 

Fate rifleflione , che attuf- 
fandovi in quelli fporchi , ed 
infami piaceri , non fidamen- 
te vi rendete brutale , e dive- 
nite tutta carnale, e rutra ani- 
male} mà ancora ciò che li 
deve più inorridire che la mor- 
te, e l'inferno medefimo, voi 
fate un grande oltraggio alle 
tré perione adorabili della 
Santilfima Trinità . Oltraggia- 
te il Padre Etemcpercheìpor- 
cate 
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catelafualmagine: offendete 
11 Verbo incarnato, perche de- 
turpate, cdifonoratelanatura 
umana , di cui egli è veftito 
per voftro amore: oltraggia- 
te finalmente lo Spirito San- 
to , perche profanate il Tuo 
tempio, con una maniera to- 
talmente vergognofà , e pee> 
caminofà. Effetti funetti, che 
devono làre vive impreffioni 
forra la voftr' Anima , fe vi 
retta ancora qualche fenti- 
mento per la voftra falute , e 
la voftra ragione non è total- 
mente offufeata dalle tenebre 
della colpa . Oltraggiare il Ta- 
ire Sterno , che mi bà creato ai 
imagine fsa , ed a Jìta fonti' 
glianxf ! dovetedire in voi me- 
defima con meraviglia . Oltrag- 
giare il Figlio , che mi hi rifiat- 
tata , col fre^o iel pio Sangue, 
che bà vtrfata per me fino all'ut- 
timagoccia '.Oltraggiare fina Inten- 
te lo Sph-itoSanto, ebemiiaogui 
giorno tante grafie, e tante infpi. 

ra- 
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ragioni ; e queflo fer un momen- 
taneo diletto, per una compiacen- 
za peccaminosa, per un mifi-r abi- 
le piacere mefcbiato di. timore , e 
di vergogna, feguitato dal di/pia- 
cere, e dall'inquietudine] Ob [quan- 
to farei infelice , quanto farei in- 
grata , ed infenjtbile , fe cafcafsi 
in queflo peccato ! Mio Dio fatemi 
grafìa, cbeiomuoja più tojìo mil- 
le folte, ebe fare un'anione, ebe 
dire una parola , che gettare uno 
fguardo in quefla giornata , ebe 
fia contra la pudicizia, e ebepof- 
fa offendere anche poco la Crijflia- 
na modeflia . 

Che le per voftra buona sv. 
fotte liete tempre fiata pura, E"™, 1 
e pudica, benedite Iddio , ren- g~* 1 
denteali umiliffime grazie, e 
cuftoditevi fempre; non fiate 
così temeraria di fidarvi delle 
voftre forze, nè sì inconfide- 
rata di efporvi al pericolo . 
Ricordatevi , che il voftro fef- 
fo non è fempre vittotiofo 
nelle occafioni. Voi non fie- 
te, 
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te, nè di ferro, ne di bronzo 
per non arrendervi giammai. 
E fe non vi hà voluto , che 
un fol momento per fare di 
un David un adultero, e per 
far cafcare i Santoni, e i Saio- 
moni; non avendo voi , nè la 
Santità, nè la forza , nè lafa- 
pienza, eh' elfi avevano avan- 
ti la loro deplorabile caduta, 
voi non dovete camminare , 
fe non con timore, e nonef 
porvi alle occalìoni , fe non 
quando la ncccifità lo richie- 
de. Un'Anima non è mai 
tanto vicina alla fua caduta , 
fe non quando ella ctede ef- 
ferne ben lontana. Se voi fle- 
tè favia , e prudente , fchivete- 
te con diligenza, tutto quel- 
lo, di'- vi può recare il mini- 
mo pericolo della voftra pu- 
rità. Dimanderete à Dio con 
inftanza , eh' egli fepati dal 
voftro cuore , quella incli- 
nazione naturale , e quel ge- 
nio, che avete verfo le perfo- 
ne, 
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ne , che non fono del voftrò 
feflb . Mà fopra il tutto , lo 
pregherete, che vi dia un' au- 
verhone mortale à quelle vi- 
fite foli taric , à quei difeorfi, 
à quelle converfazioni trop- 
po|frequenti , e famigliari, che 
fono i veri fintomi d'una ca- 
ftità agonizante , e che fi pon- 
no giuftamente comparare ai 
viottoli d'un labirinto, dove 
egli è facile di entrare , mà è 
difficile il fortire: Ciò che S. 
Gio: Grifoftomo ci fà cono- 
feere , quando dice , Che è più 
fàcile nfufcitare un morto, e 
di farlo ufeire dalla fua tom- 
ba , che di ritirare una perfo- 
na dagl'imbarazzi d'un amo- 
re impuro, ne'quali ella è for- 
temente impegnata. 

Se con tutte quelle diligen- x v 1. 
ze, e quelle precauzioni, che R """'"' 
voi prenderete per arreftare 
quella violente paffione il vo- 
Itrofpirito, e il volito cuore 
fi trovano attediati . Malgrado 
voij 
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voi, da penfieri impuri, e da 
moti difonefti s per diflìpare 
prontamente quelli negri va- 
pori , e quelle ofcure nubi , I 
che fi (blievano dal fondo del- 
la voftra concupifcenza , e 
mettono in pericolo di far un 
infelice naufragio quelli, che 
vi fi fermano : Chiamate in 
voftro foccorfo la grazia di 
Giesù Crifto ; proftratevi ai 

1>iedi della fua Croce, e umi- 
iandovi profóndamente nel 
penfiero delle voftre debolez- 
ze , pregatelo ardentemente, 
eh' egli vi foftenga , e che ten- 
ga lontane quelle cattive rap- 
prefentazioni , che s'impri- 
mono nella voftra fantafia s 
pregatelo , che confonda i De- 
monj , e che non permetta, 
ch'eglino fe ne fervino per 
perturbare, ò far involarvi la 
voftra innocenza . Ricorrete 
ancora alla Santa Vergine , e 
pregarela, che vi difenda. 
Finalmente allorché vifen- 
. . tì- 
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«rete vivamente predata , e 
combattuta, fate quello, che 
fece altre volte la calla Susan- 
na, ibllecitata da quei due in- 
fami Vecchj.che anno difono- 
rato la toro età, e la loro condi- 
zione. Quefta innocente pe- 
corella vedendofi anatrata, da 
quelli due Lupi affammati, gli 
iouvenne, che Dio era prelèn- 
te , che la rimirava finamente , 
che non mancherebbe di fot 
tenerla con le fue grazie , e 
con quello pernierò ella fece 
reflftenza ai derider j lafcividi 
quei impudici. 

Operate in limile manie- 
ra, quando vi fèntirere agita- 
ta da quelli moti impuri , e 
fozze rappresetazioni. Dite in 
voi frena : Dio è qui prefente > 
che mi guarda; egli è intima- 
mente prelènte à quelle Te- 
nebre , che mi circondano . 
In vano io mi nalcondo : nef- 
funa colà può fughe dalla Tua 
cognizione. Se io mi dò in 
pre- 
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preda d'un piacere, chepafla, 
egli mi faràbenconofcereun 
giorno , con le pene ererne 
dell' Inferno , che non t hà 
jgnoraro: io me ne arroflìrò 
in faccia del Cielo , e della 
Terra. 

Quello umile ricorfo à Dio, 
e quella rifleflìone , che Dio 
vi guarda fenza fine, v'impe- 
diranno di fare alcuna azione, 
anzi di fermarvi nel minimo 
penfiero contrario alla pudi- 
cizia, e alla calti tà. 

Ecco Anima Criftiana in 
che dovete occupare il vo- 
ftro fpirito dopo avere afcol- 
tata la Santa Metta, 6 in altro 
tempo; e da che caverete un 
grandiflìmo frutto , fevipen- 
farete feriofamente per un pic- 
ciolo quarto d'ora. 
x v , Allorché dovrete accoftar- 
Q^dojevi alla facra menfa Eucarifti- 

comeii de- • •. t • r 

a„r,'"h c1 ' clocne vo1 Ktete, alme- 
mà'a lu'no tutte le prime Doment- 
*"" che del Mefe , e le principali 
felle 
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fede dell' anno ; andarete al- 
la Chiefa il giorno antece- 
dente , fe commodamente 
potete, per purificare la voftr" 
Anima dai peccati , da' qua- 
li ella può eflère contami- 
nata. 

Dopo avere adorato il San- 
tiflimo Sacramento dell' Al- 
tare dimandarete allo Spirito 
Santo i lumi, chevifonone- 
ceflàr; per conofcere il nu- 
mero de' voftri peccati , per 
ben comprenderne l'enormi- 
tà , e per pentirvene con tut- 
to il volito cuore. Voi gli di- 
rete con le mani giunte , e , 
con fervore: 

Divino Spirito , illuminate fe vi 
piace il mio intelletto j fatemi co- 
nofcere tutti i peccati nei quali 
io fono cafcata dopo la mia ulti- 
ma confezione ; ammollite la du- 
rc%za del mio cuore, e datemi il 
dolere , e la vera contrizione , col 
fermo propofito , che io devo ave- 
re di mai più peccare. 

C Do : 
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Dopo recitarcte l'Orazio- 
ne , Deus,*}»' corda fidelium, &c. 
e avendola terminata , efami- 
narete lavoftra cofeienza per 
uno fpazio ragionevole di 
tempo , che non fia , nè trop- 
po lungo , nè troppo corto. 
Vi farete fouvenire tutte le 
occafioni, nelle quali vi fare- 
te trovata: e per dire tutto in 
poche parole, uQrete latteria 
diligenza , come Ce averte à 
rendere conto à qualcheper- 
fona di una fomma confide- 
tabile , d'un negozio impor- 
tante, ch'ella vi aveflè confi- 
dato: Perchè egli è bengiu- 
fto , che voi vi prendiate al- 
meno tanta pena per l'affare 
della voftra rilute, quanta ve 
ne prendete per i voftri inte- 
refli temporali. 

patto che fia il voftro efa- 
me , farete un atto di contri- 
zione il più àrdente, e il più 
affèttuolo, che potrete. Mio 
Dio , direte voi , dopo enervi 
ec- 
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eccitata al dolore: io vi diman- 
do umiliffimamente perdono eoa 
tutto il mio cuore di tutti li pec- 
cati 1 che ho commefji in tutto il 
tempo della mia vita 9 e fpectal- 
mente di quefti, de quali mi fono 
refa colpevole dopo la mia ulti- 
ma confezione . lo li detefio con 
tutto il mio fpirito , e mi difpia- 
ce infinitamente d'avervi offefo , 
e difgujiato , non /blamente per 
il timore delle pene , mi fopra 
tutto , perchè voi fiete infinita- 
mente buono, infinitamente San- 
to i e perchè U peccato vi di/pia- 
ce fopra ogni cofa . Porrei' più, 
tofio mio Dio perdere mille vol- 
te la vita , e tutto quello , che 
ho al Mondo di più caro , che di 
commettere per l'auvenire un fo- 
to t clx (ta mortale ; e fò un fefr 
tno proponimento , con l'ajuto del- 
la voftra grafia dì flave lontana 
da ogni occafione Ài offendervi » 
e difgujlarvi anche con peccati 
vettiali . Teccavi Domine, mife- 
rere mei. 

C 2 Fatto 
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S 2 La Vita regolata 
Fatto quefto enttate nel 
MtaS'A ConfeUionario , con un aria 
ÌSS& grave, e modella fenz' alcuna 
feff ì" precipitazione, e dopo che 
SSS? Vi avrete detto il C«*fceor , ac- 
foTO°"°"" cufatevifinceramente, efem- 
plicemente de' voftri peccati . 
Non andate à cercare dei rag- 
giri , e dei colori per coprir- 
li, e per parer meno colpevo- 
le . Non fiate così infelice di 
perdere la voftr' Anima per 
ifchivare un poco di vergo- 
gna , panando lotto il filenzio 
.alcune di quelle libertà impu- 
re , e di quelle circoftanze pec- 
caminofe, che fanno venirvi 
il roflòre al vifo , e fopra le 
quali , le perfone del voftro 
feub , fi (piegano rare volte 
come devono. Ricordatevi, 
che una Confeflìone , che e 
fatta per metà, è una Confef- 
fione facrilega, che tira fopra 
di feifùlminidellaDivina ven- 
detta; che non avendo avuto 
alcuna vergogna in commet- 
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tece il peccato , non dovete 
nè meno averne in accufar- 
vene i e che quantunque vi 
riufcifle d'ingannare il voftro 
Confefiore , non potrefte pe- 
rò ingannare Dio , il quale 
penetra nel fondo del voftro 
cuore. 

Non fate parimenti lunghi 
circuitii come fanno alcune, 



rie , e che bene ipeflb fanno 
la Confeffione di due , ò tre 
perfone , avanti che di far la 
loro . Elleno li feufano con 
acculare i loro mariti , i loro 
figliuoli , i loro fervi , in di- 
verte maniere , in vece di umi- 
liarli , e di accufare loro ftef- 
iè . Contentatevi di dire quel- 
lo , che è necelfario per fare 
conofeere il numero , e l'e- 
normità de'voftri peccati , e 
niente d'auvantaggio ; ditegli 
con fincerità , e con umiltà. 

Fate, che quella virtù com- 
parila fempre fui voftro vifo , 
C 3 nel 



che 




;randi ifto- 
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54 L* Vita regolati 
nel voftro portamento, nelle 
voftre parole, e nei voftri abi- 
ti . Non imitate quelle don- 
ne vane, e fuperbe, che por- 
tano il loro farro , e la loro 
vanità in fino nei tribunali 
della penitenza; che vicom- 
parifeono con un'ardire , e 
con una fierezza infopporta- 
bile ; che dicono i loro pec- 
cati con sì poca compunzio- 
ne, come te appunto raccon- 
t afferò qualche ìftoria , 6 qual- 
che novità ; mà più tofto ad 
imitazione del figliuolo pro- 
digo , allorché ritornava à Tuo 
Padre dopo avere dirupato 
tutte le Tue foftanze; dite piti 
col cuore , che con la boc- 
ca , e con una confidenza fi- 
liale: Io confejìo i mio Dio, che 
fono molto rea , per avermi abu- 
fata delie grazie. f e delle fante 
i?ìjpira%ioai , che avete commu- 
nicate così Jpefio all'^iuimamia . 
"Rimirate vi prego con un'occhio 
benigno una miferabile peccatri- 
ce, 
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ce, che fi getta ai piedi iella vo- 
lita Croce , e nelle braccia della 
voftra infinitamifericordia, e che 
fi confida nella voftra Divina bon- 
tà. Rinovate il voftro anodi 
contrizione prima di riceve- 
re l'afiòluzionc ; e (òpra il tut- 
to ricordatevi nel fine d'ogni 
voftra confezione d' accular- 
vi in generale di tutti i pec- 
cati commefli in tutto il tem- 
po della voftra vita , dicendo : 
Oltre di queftomi accufo di nuovo 
di tutti gl'altri peccati, tanto mor- 
tali ( (è pure ne avete com- 
meflb) quantoveniali, commefji 
dal primo iftante del? ufo di ra- 
gione fino adefio , di tutti me ne 
pento , tutti li deteflo con tutto 
il cuore , per efiere offefe dì Dìo 
fommo bene , che mai più voglio 
offendere, ni difguflare. 

Mà come , che voi non po- 
tete riufeire perfettamente in 
tutte quelle pratiche di pie- 
tà , che io vi dò , e perlève- 
ratvi , fe non liete foftenuta,. 

C 4 ed 
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ed illuminata dagl' auvifi fa- 
lutari d' un Confefibr carita- 
tevole, e fpirituale ; importa 
affai per voi farne fcielta di 
uno > che ila favio , pruden- 
te, e difintereifato; che abbia 
àcuore la falute delle Anime, 
e à cui voi poffiate parlare , 
come à voi medefima. Fare- 
te adunque tutto quello, che 
potete per trovarne uno di 
quella forte , l'affare ben lo 
merita, poiché fi tratta della 
voftra eterna falute . Se un 
viandante , che intraprende 
qualche lunga navigazione , 
cerca i migliori Piloti , e fi 
abbandona alla loro guida ; 
e fé uno , che hà ricevuto 
qualche fetita , cerca il mi- 
glior Chirurgo per eflèregua- 
rito dalle fue piaghe ; Con 
^quanta maggior ragione do- 
vete voi cercare un diretrore 
limile à quello , che vi nò 
poco avanti efpreflò, doven- 
do voi fare il viaggio dell' 
etcr- 
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eternità, ttà gli fcogli, le on- 
de , e le temperie di quefto 
Mondo i e vedendo la voftt' 
Anima efpofta ogni momen- 
to agi' inful ti delle voftre paf- 
fioni , che cercando di foddiC 
farli effe medelime , non man- 
cano di darle di tempo in 
tempo , de' grandi affiliti per 
fottometterla , ò per mortal- 
menre ferirla . 

Sciegliete con un giudicio- x 1 x. 
fo difcemimento una guida, , r \S"l u a 
che conofca per efperienza jjfiff" 
tutte le rtrade più Ccure , e 
più diritte della perfezione 
Criftiana. Prendete un ami- 
co, e non un adulatore ; uno 
che vi dia il rimedio alle vo- 
ftre infermità , e non il vele- 
no , finalmente un" uomo , 
che non fia nè troppo indul- 
gente, nè troppo fevero, mà 
che abbia della forza, e della 
virtù per ritirarvi dal pecca- 
to con carità ; e che dall'al- 
tra parte abbia ancora della 
C 5 te- 
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tenerezza, e della compaflio- 
ne , per non farvi difperare , 
e per facilitarvi i mezzi della 
penitenza . 
Allorché voi ne avrete tro- 
k;„ sto vato uno 7 che conofcerete 
"."SS per ifperienza eflère di que- 
S?raS£ ito carattete , continuarete an- 
KiijsVl dare Tempre da lui ; e non lo 
lafciarete , nè per poco tem- 
po, nè per Tempre , mà folo 
quando non potrete far dime- 
no . Non abbiate la debolez- 
za di cene divote orgoglio- 
fe, delicate , e fenfitive , che 
alla prima correzione, un po^ 
co leverà , che un Confeffo- 
xe loro faccia guittamente ; 
ò per non compatire ai fuoi 
occhj colpevole di un pecca- 
to , che potrebbe fecondo 
quello , che s' imaginano , 
dimminuire la ftima, ch'egli 
hà di loro, lo lafciano à diri- 
tura per andare da un altro, 
che non conofcendole , ò 
non avendo il zelo , e l'erpe- 
tica- 
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rienza , che fi ricerca , le ia- 
feia vivere à loro capriccio , 
alle volte dà loro dei reme- 
dj molto contrari ai loro ma- 
li, di maniera, che in quello 
modo elleno perdono in po- 
chi giorniil frutto, che anno 
fatto in più meli . State fer- 
ma nella elezione, ch'avete 
fatta, fino à tanto, che in lui 
Splenderanno la prudenza , 
e la pietà , qualunque colà 
pofià d'altra parte accadere. 
Sommettetevi intieramente 
alla fua condotta ; fate pon- 
tualmente tutto quello , che 
vi dirà fenz' alcuna refiften- 
za , e fenza trattenervi à pa- 
feere il voftrofpirito con del- 
le idee frivole , e con delle 
imaginazioni fcrupulofe, che 
fervirebbero folamenteà per- 
turbarvi nella voftra pietà , e 
à gettarvi in una procella d' 
inquietudini , che mai larde- 
rebbero in calma il voftro 
fpirito. Ricordatevi , che in 
C 6 ma- 
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materia di divozione , la fi 
fmarrifce , quando non fi hà 
altra guida , che la propria opi- 
nione ; e la fi perde , quando 
fi afcoka la propria voce . 
Accollatevi ai Santi Sacra- 
menti tanto fpefiò , quanto 
eflp giudicherà à propofito ; 
pregate Dio , che vi dia que- 
fto Tpirito di fommiflìone , 
eh' è aflòlutamente neceffario 
per auvanzare nella virtù . 
Terminara , che fia la vo- 
cilo ftra Confeflìone , con tutti i 
Spi' Ti (entimemi di pietà , e con 
UfSSl tutte le circoftanze , che vi 
JiSÉi hò rimarcato di fopra ; rice- 
cXifiÌ verete con umiltà gì' auvifi 
»« ■ ' caritatevoli , eh' egli vi darà ; 
e voi procurarete di farne pro- 
fitto , fenza lafciarii entrare 
per un'orecchio, e ufeireper 
l'altro, come fanno molte, 
che in ufeire dal confefiiona- 
rio niente penfano à quello, 
che loro è flato detto , nè all' 
obbligazione , che loro re- 
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(la di foddisfate ai loro pecca- 
ti , nè alla promeffa, ch'effe 
anno fitto di operare feria- 
mente per la riforma de'loro 
coftumi ; mà fi perfuadono 
falfamente , che balta elTeru" 
accufate de' loro peccati , e 
di averne ricevuta l'affoluzio- 
ne , e di recitare negligente- 
mente, e quali à calo le Ora- 
zioni, che loro fono ftate im- 
porle per penitenza. Guarda- 
tevi di calcare in quell'erro- 
re , che vi farebbe di molto 
pregiudicio; nè fiate così cie- 
ca di credere con le perfone 
impegnate nel commercio 
nel Mondo , che cinque , ò 
fei Tater , ò alcune Litanie , 
ballino per rimettere la pena 
dovuta a più peccati morta- 
li . Nò , no , quella non è la 
maniera di foddisfate alla Di- 
vina giuftizia , nè di premu- 
nirli contro le ricadute. 

Confultaté fopra quello V 
ApoftoloS.faoIo, e vi dirà, 
che 
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che dopo la fua convezione, 
egli caligava la Tua carne , e 
la riduceva infervitù; per pau- 
ra, che lafciandola inripofo, 
ella non venule à follevarfi 
contro il fuo fpirito , e non 
lo fàceffe calcare nel funefto 
fiato dì riprovazione, nel qua l' 
era avanti la fua converlìone . 
Egliv'infegnerà, che avendo 
latto fervire il voftro corpo 
all'ingiuftizia, fiete obbligata 
di farlo fervire in appreflò al- 
la giuftizia: cioè à dire , che 
voi dovete fagrificare alla 
mortificazione 1 fenfi > che 
avete dato in preda ai piace- 
ri ; the dovete procurare di 
affogare tutti i fentimentifre- 
golati, e tutti i defiderj illegi- 
timi inlino nel loro principio. 
£ fìcome un diligente giar- 
diniere hà fempre il coltello 
alla mano per tagliare i rami , 
e le foglie, cherinafcononel 
fuo giardino, e che levano la 
bellezza delle fue opere , bi- 
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fogna ancora , che voi abbia- 
te Tempre con voi il coltello 
della mortificazione , e che 
lo tacciate pallate fopra i vo- 
lti (enfi, per tagliarne tutti 
quei cattivi ufi , che fcolori- 
fcono la bellezza della voftr - 
Anima. 

Voi dovete ancora confi- 
derarvi come convalefcente, 
che non avendo più fèbre, 
nè di quei dolori acuri, eh' 
ella ritentiva pochi giorni fo- 
no , niente di meno ha bifo- 



Ben cauta, di prendere qual- 
che purgativo, e qualche ali- 
mento un poco più delicato 
dell'ordinario. Benché la vo- 
ftr' Anima fia guarita dalle 
piaghe, delle quali ella era fe- 
rirà: Benché nel Sacramento 
della penitenza fia cancella- 
ta la coirla de'voftri peccati, 
e benché vi fia rimefla la pc 
na eterna per l'applicazione 
del Sangue di Giesù Crifto .• 




Tut- 
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Tuttavia rimangono in voi 
delle cattive abituazioni , e 
delle inclinazioni perverte > 
ed un pefo grave, che vi por- 
ta al male , e che vi rende 
eftremamente debole, e lan- 
guida per il bene . Egli è af 
temutamente neceflfario per 
rion ricafeare nei voftri man- 
camenti , che raddrizziate 
quella inclinazione , e che 



ligni con la mortificazione 
de' voftri (enfi , e delle voftre 
paflìoni, e con l'efercizio del- 
le buone opere . Bifogna , che 
voi ifchiviate tutte le occasio- 
ni pericolofe , che non con- 
cediate ai voftri appetiti tut- 
toquello, ehe vi dimandano, 
e che leviate al voftro corpo 
quello , che è fupeifluo , ò 
quello fia, per i fuoi abiti, ò 
per il fuo nodrimento, òper 
»1 fuo fonno , ò per i fuoi di- 
vertimenti : Non tanti piace- 
ri per l'auvenire ; non tante fa- 




tiate quelli umori ma- 



mi- 
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migliarità ; non tanti timori di 
calcare ammalata, di perdete 
quella bellezza , che fi fma- 
grifca quel vifo, che ben pre- 
tto farà divorato dai vetmi ; 
Màpiùzelo, e piùardoreper 
adempire i voftri doveri di 
Criftiana ; più amor di Dio , 
più fervore , e più modeftia, 
più Orazioni, più finitudine , 
e più filenzio. Ecco quello, 
che dovete fare , e le precau- 
zioni , che voi (lete obbliga- 
ta di prendere, dopo la volita 
Confeffione, per confervarvi 
nell'innocenza, e perfodisfa- 
re alla pena dovuta da' voftri 
peccati . 

Abbiate in orrore il lin- xxn. 
guaggio , e la prattica fino- "V"™, 
derata di cette penitenti, cheJaTS» 
difputano col loro Confeflb- • 
re; che gridano, e mormora- 
no contro di lui , quando lo- 
ro dà per penitenza un digiu- 
no , ò qualch' altra leggiera 
mortificazione, e che per co- 
pri- 



Digitized by Google 



66 La Vita regolati 
prire la loro pigrizia , e la lo- 
ro fenfualità fi difendono con 
la debolezza del loro tempe- 
ramento , dicendo : Ch'elleno 
non ponno mortificarli , che 
fono di una compleffione 
troppo delicata , che anno il 
petto eftremamente debole , 
e che il digiuno le ammazza: 
Parlare , che fa piangere gì" 
Angeli del Cielo , e che do- 
vrebbe farle morire di vergo- 
gna . Elleno anno forza fuffi- 
ciente per offendere Dio , e 
non ne anno abbaftanza per 
far penitenza de'loro pecca- 
ti. Si lamentano, che il digiu- 
no le rifcalda ; che V attinen- 
za , e la mortificazione le in- 
comoda , come fe quello 
foflè fatto per accomodare ; 
e non fi lamentano delle fìa- 
chezze, dei mali di cuore, e 
dei dolori di tetta , eh' effe ri- 
fentono , dopo eflère fiate fi- 
no due, ò tre ore dopo mez- 
za notte a giuocare , à ri- 
de- 
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dere, à danzare conperfone, 
che non fono del loro fello: 
anzi al contrario , fe ne con- 
folano, e fe ne fanno gloria. 

Se voleuero eflère fincere , 
ed avere più rifpetto per la 
verità di quello che anno , 
conlèfiàrebbero ingenuamen- 
te, che non è che le forze gli 
manchino; ma che, fono vi- 
li di fpirito, fenfuali, che an- 
no troppo amore per loro 
itene , e che non ne anno ab- 
bastanza per la loro falute : 
che preferifeono la terra al 
Cielo, le loro paffioni all'Eu- 
angelio , il tempo all' eternità , 
e il loro corpo alla loro Ani- 
ma. Ecco, che cofà direbbe- 
ro, in vece di follarli con ad- 
durre una preteft debolezza , 
di cui tante perfone più deli- 
cate di loro , tutti 1 giorni 
trionfano ; e della quale eflè 
trionferebbero cosi facilmen- 
te , fe avellerò un poco di 
pietà , e fe non foflèroafFafci- 
na- 
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nate dai piaceri del Mondo, 
xxm. Non tralafciate di andarvi 

Si? "dìtk Confettare i giorni , che vi 
e.?, faranno deftinati dal Confef- 

iciiions. f ore j e non raflomigliate à 
quei cattivi debitori, che cre- 
dono di avere guadagnato af- 
fai , quando anno ottenuto 
del tempo , e della dilazione 
per il pagamento , che fono 
obbligati di fare. Quanto più 
fi allontana dai tribunali del- 
la penitenza , tanto più fi 
hà della pena ad accoftarvifi > 
perchè li trovano nella co- 
lcicnza certi imbarazzi , che 
confondono la mente , e un 
gran numero di peccati , l'or- 
rore de' quali, e la vergogna > 
nefraftornagl'occhj, eilpen- 
fiero : ficomenoi vediamo > 
che la puzza , che fi efala da 
una cloaca, fi lafciar l'opera 
à quelli , che cominciano à 
muoverla per nettarla. 

xxiv Dopocheavretefoddisfatto 

Z'S""Ù, alla voftra penitenza , ò in tut- 
to, 
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to, ò in parte, fecondo, che s "" a cs - 
il tempo ve Io averà permef- 
10, veglierete grandemente 
lopra voi medefima il refto 
della giornata per non info- 
ridare la purità della voftt 1 
Anima; e il giorno appreflò 
ritornarete alla Chiefa la mat- 
tina con il medefimo ardo- 
re , e con le medefime folle- 
citudini, ch'ebbero i ReMa- 
gi, allorchèandarono ad ado- 
rare GiesùCrifto inBetelem- 
me , per prepararvi meglio > 
che potrete à ricevere il Cor- 
po , e il Sangue adorabile di 
quello Divino Salvatore . 

Metterete fubito in prarti- 
ca, quello, che io ho notato 
per il principio della Melfi, 
e per la communione fpiri- 
tuale : Dopo di che figuran- 
do l'auvifo di S. Paolo , efa- 
minarete voi fteflà con mol- 
ta applicazione, penetrando i 
luoghi più profondi , e più 
nalcofti del voftro interiore, 
per 
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per vedete , fe tutto è perfet- 
tamente puro. Dovendo man- 
giare il pane degl'Angeli, do^ 
vete tare tutti i voliti sforzi 
per avere la purità d'un An- 
gelo. La tavola dove quello 
pane celefte dev'.eflère pre- 
fente, è la tavola delle colom- 
be , cioè à dire dell'Anime 
pure fenza fiele , e fenz' ama- 
rezza. Quelle Anime carna- 
li, e terrellri ; quei fchiavi in- 
felici del Mondo , e dell'im- 
purità ; quei corvi , che non 
lì fermano , che Tulle caro- 
gne ; quei uccelli di preda , 
che cercano di lacerare i lo- 
ro Carelli , e che coniavano 
contro loro od/ implacabi- 
li , non devono accodarli à 
quella facra ravola , fe non 
vogliono mangiare il loro 
giudicio , e la loro condan- 
nazione. 

Finalmente voi ammirare- 
te ilfegrctoinfinitamenteam- 
mirabile dell' amor di Gie- 
sù 
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sù Crifto , che hà voluto ri- 
durli fotto le ipecie del pa- 
ne , e del vino , per darli à 
noi , e per fervire di cibo 
alla voftr" Anima? vn Dio in- 
carnato mi dà il pio Corpo , il 
[ho Sangue , la fua minima , e 
la fua Divinità ! Che gran dona- 
tivo ! che gran liberalità ! che 
gran magnificenza'. Che profujio- 
ne ineffabile'. ( dovete dire trà 
voi fteflà in un tralporto me- 
fchiato di timore , e di am- 
mirazione ) jlh ! mio adorabile 
Salvatore'. Chi fonoiopermeritd- 
re,che facciate voflra Stanca l'Uni- 
mamiaì •unDìodarfi ad una vile 
creatura '.ima Maejlà infinita rac- 
chiuderli con tutte _ le fue perfe- 
zioni in un verme di terra ! La 
purità per ejlen%a volere entrare 
in un corpo fporcato da un infini- 
tà dipeccati, edilordxre'. Umi- 
liatevi , confondetevi , abiflà- 
tevi in querce rifleflioni , mà 
non vi (concertate nel vo- 
ftro efterno. Rifvegliate , ed 
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infiammate il voltro amore 
alla vifta di una condotta così 
amorofa: ecome, che quello 
Divino Salvatore vi dà la fua 
carne intrifa nel fuo Sangue, 
■ prefentategli la voftr' Anima 
inrrifa nelle lagrime d'una ve- 
ra penitenza ; fate ufcire il 
fangue dal voftro cuore , dai 



voftri occhj ; dimoftrategli 
mille difpiaceri di averlo of- 
fefo; fate degl'atti di Fede, di 
Speranza, e di Carità. 

Mio Dio , io credo fermamen- 
te , che in queflo Tdiflerio -voi fia- 
te [otto queflefpecie , e fitto que- 
lli accidenti , malgrado tutte le 
difficoltà de' miei fevfi , e della, 
mia ragione . Io faerifìco tutto al- 
la mia Vede. Spero nella voftra 
infinita mifericordia; vi amo con 
tutto il mio cuore. Voi farete , 
da qui innan-ri il mìo Dio , /' »- 
vico oggetto del mio amore , e 
delle mie tener&gc. E dopo , 
che avrete ricevuto il Corpo 
adorabile di Giesù Crifto nel- 
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la maniera la più umile , e la 
più rifpettofa, vi fermarete per . 
qualche breve fpazio di tem- 
po à confiderare un sì gran be- 
neficio: Lo ringraziarete mil- 
le volte ; Donarete tutta voi 
fteflà à Lui , già che egli hà 
auvuta la bontà di darli intie- 
ramente à voi. Gli direte con 
tutto l'atdore di cui è capace 
il voftro cuore: 

Mio Ciesù y vi dò il mio Cor- 
po , la mia òttima , la mia vita » 
e generalmente tutto- quello , che 
io pofkdo al mondo ; Vi offro in 
riconofcenza tutti ì miei penlierì » 
e tutte le operazioni, che farò in 
quello giorno. Vi confacro tutti i 
lumi del mio Spirito , tutti gl'af- 
fetti della mia volontà, e tutte le 
inclinazioni del mio cuore. Io da 
qui innanzi non viverò 7 che per 
voi : voi farete il mio tutto , ed 
io farò tutta vojlra . Fuora divoì* 
mio adorabile Salvatore , il Cielo 
che Vedirt e la terra , che calpe* 
ftoco'piedì,nonavrannomaimen- 
D te, 
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te che fi accordici mieìdcjìder). 
Farete nel medefimo tempo 
uno ftabile proponimento di 
vivere meglio . e di fervire me- 
glio perl'auvenire. Ciò fatto 
finirete la voftra penitenza > 
fe non l'avrete per anche com- 
pita: ò pure recitarete dell'al- 
tre Orazioni, fecondo che la 
voftra divozione v'infpirerà . 
Impiegherete il refto della 
giornata in efercizj di pietà. 
Aflifterete alla Meflà gran- 
de, epratticheretemeno che 
potrete con le creature , per 
non perdere il frutto della vo- 
ftra Communione con una 
feompoftezza, e con una in- 
divozione volontaria , con 
difeorfi, e divertimenti , che 
farebbero fuori di propofito. 
xxv . Il dopo definare aflifterete 
«n d ™°'*' una mez'ora avanti il Santif- 
fìmoSacramento dell'Altare, 
nella Chiefa dove faprete , che 
farà efpofto : e dopo avergli 
refo i voftri omaggi, e levo- 
ftre 
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fife adorazioni andereteadaf- 
colrare la Predica , non per 
coftume, nèpercuriofità.nè 
per vedere, ò per eflère vedu- 
ta; ne per cicalare, come fan- 
no alcune , che mentre dan- 
no affrettando, che il Predica- 
tore monti in pergamo, e an- 
cora alle volte, mentre pre- 
dica , fi mettono à ridere , à 
mormorare» e difeorrere di 
affari , e di novità , profanan- 
do infolentemente il Santua- 
rio di Giesù Ctifto , e la fua 
parola in fua prefenza , e ai 
piedi de - fuoi Altari: in che 
fanno peggio, e fono più rei 
di Baldaflare , che non profa- 
nò i vali facri , fe non do- 
po averli portati fuora del tem- 
pio. Mà andatevi con una in- 
tenzione pura di fentire qual- 
che cola , che vi tocchi il 
cuore , e che v'impegni ad 
cflcre più fervida dì quello , 
che Cete. 
Afcoltate la Predica , con 
D 2 uno 
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Dtn. v i';. uno fpir'toraccolto, difoccu- 
a'a'. ""pato dalle cofe del Mondo , 
e dagl'affari domeftici. Guar- 
datevi bene di fermarvi fola- 
mente ai termini , alle figure» 
e all'altre vaghezze dell'uma- 
na eloquenza , che i Predica- 
tori impiegano per neceflìtà, 
per infirmarli più facilmente 
nei cuori , e per dare più ve- 
nuftà alla parola di Dio. La- 
fciatc quelle foglie , e quelli 
fiori , e applicate à raccoglie- 
re i frutti. Non fiate limile à 
quei crivelli> e à queifacchi, 
che lafciano cafeare il grano > 
e la farina , e che non fi ten- 
gono > che la paglia> e lacru- 
fca. Nonfate, come gl'Ifdrae- 
liti ne' deferti , che volevano 
lafciare la Manna celelle, che 
Dio loro provedeva tutti li 
giorni , per ritornare in Egit- 
to à mangiare delle cipolle , 
mà attaccatevi al fodo , alla 
midolla , ed alla foftanza del 
difeorfo , prendete quello , 
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che farà più à propofito 
per voi, e dite nel volito in- 
terno : Queflo auvìfo , quefla cor- 
rezione viene à me ; ecco appun- 
to il mio debole ; avevo bifogno 
di quell'ammonitone, Dìo gfbà 
inspirato dì dire queflo per mia 
Salute , e per mio bene: bifogna, 
che io procuri di profittarmene. 
Cibate la voftYAnima , e non 
ia lafciate perire di fame, trat- 
tenendovi inutilmente à pa- 
feere il voitro fpirito con una 
parola , ò con una efpreflìo- 
ne , che vi folletica le orec- 
chie. 

Siate fommeflà alle verità, xxVn. 
che vi faranno predicare : la- SS? «ci- 
friate, che s'intenerifea ilvo- "u ''£" 
Aro cuore alle unzioni della uio - 
grazia; ricordandovi , che fi- 
come egli è vero , che una 
terra , che è fpeflb coltivata, 
e bagnata dalle pioggie foavi 
del Cielo , è vicina à riceve- 
re la fua maledizione , allor- 
ché in vece di produrre fio- 
D 3 ri, 



Digitized by Google 



, 7 S £« Vtt* regolata. 
ti , e frutti falutaii , ella non 
caccia, che rovi, cfpine; così 
un' Anima Ctiftiana è vicina 
alla lua dannazione, e ftàper 
calcare fopra di lei la maledi- 
zionediDio , quando ella ri- 
ceve quella rugiada eetefte 
della fua Divina parola , e non 
fene approfitta. 

Per evitare quella difgra- 
zia, ò fraltornare da voi que- 
lla tempefta così funefla, fug- 
gite la compagnia dopo la 
Predica i fiate un poco di tem- 
po in Glenzio , late rifleffion» 
a quello, che avrete fentito, 
confrontate la voftravita con 
quello , che fi avrà predica- 
to. Confidente la differenza, 
che vi è tra quello che fie- 
re , e quello che dovrefte ef- 
fere , e quanto fiere lontana 
dalla perfezione, che Dio di- 
manda da voi, fecondo ilvo- 
ftro flato di Criftiana . Umi- 
liatevi in riflettere il poco ze- 
lo , che avete per adempire i 
do- 
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doveri del Crimanefimo ; e 
con una vergogna falutare 
della voftra tepidezza diman- 
dategli le grazie > che vi fono 
neceflàrie , per efiere più fer- 
vida, epiùfedele à metterein 
prattica la Tua Divina parola. 

Non fiate di quelle , chexxvur. 
cenfurano i Predicatori, nè 
di deriderli , come fanno al- JglJ^. 
cune, che nel partirli dalla"- 
Predica , fi prendono giuoco 
del Predicatore, che fi e mol. 
to faticato , lo mettono in ri- 
dicolo, contrafacendolo, per 
far ridere le compagnie , nel- 
le quali fi ritrovano. Disprez- 
zo , che Dio riguarda con in- 
dignazione; ficomeapparifce 
dalle parole , ch'egli dille in 
favore de' fuoi miniftri : Quel- 
lo, che difprezzavoi, difprez- 
za me: e chiunque offendei! 
voftro onore , offende la pu- 
pilla degl' occhj miei . 

Se fentite à parlare del Pre- xxix.. 
dicatote con parole di poca i£f,i. 

D 4 ca- '•*•■ 
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carità , fcufate i fuoi difetti , 
dicendo > che hà fitto al me- 
glio, che hà potuto, che Dio 
non gli hà dato più talento , 
e quantunque non abbia di- 
fcorfo con tutto il più fino 
dell'eloquenza, e con tutta la 
buona giazia , che fi potreb- 
be defiderare, nondimeno hà 
detto, una buona quantità di 
- cofe , dalle quali fi potrebbe 
. cavare gran frutto , le fi met- 
tefiero in prattica. 
Aflìftete al Vefpero con 
jm ve- molta divozione, unendo le 
*"*' voftte Orazioni à quelle de' 
Sacerdoti , e offerendole tut- 
te à Giesù Crifto . Dopo ri- 
tornarete à cafa con un'alle- 
grezza, e tranquillità fpiritua- 
le nel cuore, e anche eftetior- 
mente apparente fui vifo , e 
la farete comparire ancora 
nelle voftre maniere facili , e 
foavi, parlando con dolcezza , 
e civiltà à tutti quelli , coi 
quali avrete da trattare , per 
non 
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non tirare fopra di voi, e ib- 
pra la voftra divozione il di- 
fprezzo , e lo fcherno delle 
perfone , che vedendovi ufei- 
re dalla Chiefa , con un' aria 
niella , incivile , e feroce , a- 
vrebbero motivo di riderli 
della voftra pietà , e di credere, 
chequello, chevoifate, non 
è che una bacchettoneria . 

Nei giorni di lavoro, ritor- X xxf. 
nando dalla l'anta Meflà , vi ch ?f j;?,; 
ricordarcte la purità d' ta-JfySj; 
tenzione , elTendo una cofa g^w* 
delle più importanti della mo- .*>«S"*" 
rale , e delle più neceflarie , 
per camminare Tantamente 
nelle ftrade della falute, eche 
non dovere mettervi àlavora- 
re fenz'avere purificato il vo- 
ftro cuore , e fenz'avere det- 
to con le mani giunte , e con 
gl'occhj follevati verfo il Cie- 
lo, ò rifiati verfo qualche ima- 
gine di Noftro Signore Giesù 
Crocifìllb: Mio Dio , che avete 
tanto faticato , e tanto Joferto , 
D 5 fer 
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fer [alvare V minima mia , vada 
à lavorare per vojira maggio*» 
gloria * e per foddnfare atta vo- 
Jtra giufitzja , che mi bà condan- 
nata alla fatica dopa il peccato 
del noflro primo "Padre . Tutte le 
operazioni , che io'farò rn quefla 
giornata, tutte le pene, e tutti è 
motivi di difgujio , che io dovrò 
[offrire, pretendo farle , f [offrir- 
ti volontteriffimo per voflro amo- 
re. Io ve li offro fin da quefi'ora 
in foddi sfamane de miei peccati . 
De fiderò di mwre , mio Dio > più, 
tofio , c he fare qualche co fa di n*- 
ffro difgufio.. Voi fiete quello, che 
mi bàpefto nello fiato , e nella 
condizione nella quale mi ritro- 
vo ? e ne [offrirò tuttigl* imbava^ 
Zi , e tutti gì' incommodi con pia- 
sere. 

xxxh. Qualunque cofà , che voi 
&u» tì £ e di : facciate, fetela femore conif 
«j.^* 1 pirite, e per buon fine. Con- 
ciw fi V iìderate qual ne iàtà V euro 
Jotfi p nd prima di cominciarla. Appli- 
caie Cubito ì quello > che c 
pia 
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più predante, cpiunécefiario 
nei voftri affari domeftici . 
Date i voftri ordini, affinchè 
tutto Ila ben regolato . E fi- 
come un Piloto , che naviga 
fopra il mare, feguita tempre 
qualche ftella per guida del 
ilio viaggio; così voi abbiate 
Tempre avanti gl'occhi della 
voftra mente qualche finece- 
lefte , che vi ferva di guida , 
e che v'impedifca di far nau- 
fragio nel maretempcftofodi 
quello Mondo, nel quale voi 
navigate , e nel quale Cete 
continuamente agiata dalla 
rempefta delle voftre paffio- 
ni. Queftaèl'obbligazioncdi 
un'Anima Criftiana, à cui Dio 
hi dato il lume della ragio- 
ne per guidarla in tutti i luoi 



Non balta ad un Pittore , 
avere de' belli colori per far 
una pittura bella; bifognach' 
egli fi proponga ancora qual- 
che bella idea, fenza la quale 
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non farà cofa , che vaglia .' 
Non batta di applicare le vo- 
te mani al lavoro, e di fare 
differenti operazioni , bifogna 
ancora , che voi le facciate 
per un buon fine , e per la glo- 
ria di Dio, e non perfeguita- 
le il voterò balordo capric, 
ciò, e- la voftra fintarla. Una 
vita fenza difegno, è una vi- 
ta vaga, e inutile ; è un brac- 
cio , che fi porta fopra un vuo- 
to ; è un occhio , che diffon- 
de la lua occhiata in uno gran- 
de fpazio , nel quale non tro. 
va niente , che le termini ; è 
un vafcello errante , che hà 
perduto il fuo timone , e il 
tuo Piloto, e chenonpuòfar 
dimeno di naufragare : final- 
mente un' operazione fatta 
lenza intenzione, è come un 
corpo fenz' Anima , è come 
un'arma, che fi fcaricainaria 
fenza fapere dove polla arri- 
vare il fuo colpo. Bifogna ve- 
dere il berfaglio avanti difeoc- 
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care la freccia: bifognacono- 
fcere il luogo dove fi và per 
potervi arrivare ; nè mai fi hà 
il vento favorevole, quando 
s'ignorati Porto. Bifogna an- 
cora , che riguardiate il Cie- 
lo, come voftro termine, nè 
dovete pretendere di entrare 



gfeletri,'fe non dirigete tutti 
i voftri palli con una inten- 
zione purilfima di piacere à 
Dio. 

Se operarete in quefta ma- 
niera, merirerete molto 5 le 
voftre operazioni, e il voftro 
lavoro faranno graditi da Dio 
noftro Signore: màalconrra- 
rio, fe voi non operate, che 
per ufanza , per capriccio, ò 
per genio, come le beftie , e 
i pazzi , che feguitano la lo- 
ro inclinazione naturale , e 
vanno dove li conduce la lo- 
ro imaginazione ; lefatele vo- 
ftre operazioni parte per Dio , 
e parte pei il Mondo , e parte . 

... per 
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per voi medefima ; fe final- 
mente non faticate , che per 
i vantaggi di un interefiè for- 



ziabUediammaflàre del bene, 
ò per gl'impulfi temerari di 
una cieca ambizione , òdi una 
fciocca vanità, che vi flimo- 
la à follevarvi fopra la condi- 
zione della volita nafcita , di 
collocare i voftri figliuoli in 
podi fubiimi j ò di farvi de- 
gl'ornamenti alla moda , che 
forpaffino in bellezza quelli 
delle palone del voftro ran- 
go i voi non farete niente 
che vaglia, la volita fatica, e 
le voftre pene non fediran- 
no, che è darvi molto difpia- 
cere, e molta inquietudine , 
à moltiplicare t voftri pecca- 
ti moltiplicando le voftre ric- 
chezze ; à tirare fopra di voi 
la maledizione di Dio, e à far- 
vi perire eternamente . . 
xxxin. Come che qucfte malarie, 
twin , e qucfte terribili confcguen- 




ze, 
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ze , fono pur troppo cornimi- a* : mon- 
ili nel Mondo , dove l'ime- X»r 
refle , e la vanità fono l'efca , SJt™ 
e gl'ami che tirano, e cheap- ^i."" - 
plicano ordinariamenteimó- 
dani al lavoro. Per impedire, 
che il voftro fpirito , e il vo- 
ftro cuore, non ibccombino 
à quella disgrazia, ò per gua- 
rirli prontamente, fe ne anno 
di già fentiti i colpi , vi rrat- 
tenerete una volra la fettima- 
nainritkffioniiàvie, e infog- 
getti dì meditazioae , che vi 
darò qui in compendio , la- 
rdando al voftro zelo , e alla 
voftra pietà dieftenderli, e di 
meditarli profondamenre; di 
pefarli con maturità nell'ora- 
zione mentale , che farete tè 
potete ogni giorno , ò alme- 
no il Lunedì, il Mercordì, e 
il Venerdì, per lo fpazio di una 
mezz'ora, nel tempo che vi 
farà più commoda. 

lo fono venuta al Mondo 
fpogliata di tutto, e mi parti. 
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, rò dal Mondo nella ftcflà ma- 

, niera . Non porterò con me , 

, fe non il bene , e il male eh' 

, avrò fatto , di cui bifognerà , 

, che renda conto . Eh che co- 

, fa fono quelli beni tempora- 

, li , che io cerco con tanta 

, avidità , fe non fpine , che fer- 

, mano i miei penfieri vetfo la 

, terra ; che mi trafiggono lo 

, fpirito con mille inquietudi- 

, ni , e che Stracciano il mio 

, cuore con un' infinità de' de- 

, fiderj , che mi coftituifeono 

, rea avanti Dio ? Che follia ! 

, Di tormentarmi giorno , e 

, notte per beni , che mi fca- 

, peranno dalle mani poco tem- 

, po dopo , eh' avrò comincia- 

, to à pouederli ; li goderò for- 

, fe per due , ò tre anni , e do- 

, po me li vedrò rapire da un 

, colpo improvifo , ò dalle ma- 

7 ni della morte > che mi forze- 

, rà lafciarli , malgrado me, 

, qualunque attacco, ch'io vi 

, abbia. 
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Mà di più, pei chi affatico 
io , e per chi mi dò tanti fa- 
ftidj> Ah! Che quefto è per 
i miei figliuoli , che forfè s'a- 
bulèranno del frutto delle mie 
fatiche; che le diflìperanno nel 



loro inumanità, e ingratitudi- 
ne, (che fono pur troppo or- 
dinarie , e communi nel Mon- 
do ,) mi forzeranno à dire con 
le lagrime agi' occh; quello , 
che tanti Padri , e Madri af- 
flitte , dicono tutti i giorni 
nella triftezza del loro cuore. 

Io hò nodrito dei figliuoli 
con molta cura , e imbarazzo : 
hò fatto tutto il pòflìbile per 
educarli fecondo la loro con- 
dizione. Mi fono levata fpef- 
fo il boccone di bocca per 
rifparmiarli con che vivere 
civilmente ; appena hò prefo 
il tempo per mangiare; final- 
mente gli hò auvanzati più 
avanti di quello, ch'elfi pote- 
vano pretendere, fperando di 
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, rifcuotere da loro l'appog- 

, gio, e la confolazioneinmia 

, vecchiaja ; e per tutti i mici 

, travagli , per tutte le mie 

, fatiche , io trovo degl' in- 

, grati , che mi abbandonano , 

, che fi rìdono di me < e che 

, mi lafciano fui fine de' mici 

, giorni . 

, Ah ! quanto fono cieca , 

, quanto fono infenfata d'im- 

, piegare cosi tutto il mio tem- 

, poàfpefedellamiafalute,tefo- 

, rizando fopra la terra; dime- 

, nare una vita da fchiava > e da 

, infelice : di non dTere nè di 

, Dio con una buona cofeien- 

, za , ne del profumo con fer- 

, vizj caritatevoli, nè di me ftef- 

> fa, col ripofo dello (pirite, e 

, quello forfè per auvanzare , 

, e per arricchire dei feonofeen- 

, ri , e degl' ingrati . 

, O mio Divino Salvatore, 

, apritemi gì' occhj , io vi pre- 

, go ; (tracciate quefto velo di 

, cecità, che li ricuopre ; bat- 
te- 
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rete vivamente U mio fpirito, ,, 

il mio cuore, e cangiatene le > > 

inclinazioni > e i defiaerj . An- , 

nidiilate in me quefto troppo , , 

grande attacco ,equeftotrop- , > 

p o grande amore, che hò per > , 

1 beni della terra . Fate , che , , 

moderi , e che ramifichi il , , 

mio lavoro , e le mie pene , , , 

con una retta intenzione tut- , , 

ta pura di piacer vi , e di adem- > , 

pire il mio dovere nello ita- , > 

to, nel quale mi avete collo- , , 

cata . Che mi fervirebbe mio , , 

Dio d'avere guadagnato tutto , , 

il Mondo , e di goderlo per , > 

poco tempo, fe folli così sfor- ,, 

tunata di perdervi per tutta t > • 

ercrnitàì > > 

Penfate fedamente, elafcia- xxxiv. 
tevi fpaventare dalle terribili SSfBSfc 
minaccie , che Dio fi perboc- J™, jg 
ca de'fuoi Profeti à quelli «S;.* - 
che non anno altro in tetta , 
che la loro fortuna , e l'ingran- 
dimento della loro famiglia. 
/«felici voi, diflè loro, che non 
fen- 
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penfate fé non ad aiquiflare cafa 
fopra cafa ; terra fopra terra ; 
che fiete Tempre inquieti , ed 
agitati per avere una carica , 
ò unaeredità, che liete come 
l'infelice Accabbo , il quale 
non fi quietò mai,fe non vidde 
la vigna di Nabot nel fuo giar- 
dino . Infelici voi , che Pa- 
ranze: tutte le voftre fòlli idee 
faranno xoverfeiate, ei voftri 
gran progetti fe ne anderanno 
in fumo. 

Dopo , che voi avrete fu- 
perato de" pericoli, e delle fa- 
tiche ; dopo che farete Hata 
ben agitata dai differenti acci- 
denti d'una capricciofa fortu- 
na , da cui afpettate la voftra 
felicità, fbirarete alla fine nel- 
la tempefta , i voftri anni fa- 
ranno recifi nel tempo fteffo , 
nel quale pretendete ftabilir- 
vi meglio; una morte impro- 
vifa cafeherà fopra di voi, co- 
me un fulmine , che dopo 
ave- 



Digilized by Google 



Delle Dime. 93 
avere precipitatala voftt' Ani- 
ma nell' abiffò dell' Inferno , 
farà conofcere ancora à tutto 
il Mondo per i mezzi impe- 
netrabili della Divina previ- 
denza , e della Divina giudi- 
zia , la vanità dei voftri dife- 
gni , la follia delle voftre in- 
traprefe , e gf infelici fucceflì 
delle voftre fatiche . Tutte le 
voftre ricchezze ingiù ftam en- 
te acquietate faranno dirupa- 
te ; tutti i voftri impieghi , e 
tutte le voftre cariche faran- 
no difperfe , i voftri figliuoli 
careneranno ingranbifogno, 
avanti ancora, che il tempo, 
che divora tutto , abbia con- 
fummato il velo , che copri- 
rà il voftro miferabilc corpo 
nella tomba. Trillo , e fune- 
fto dettino ! Che deve tanto 
più diftaccare il voftro cuore 
dai beni della terra , quanto 
più ne fperimentate la loro 
caducità . 
Che colà parimenti è l'o, 
net- 
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norc , che fa tanto fofpirare 
A* gli uomini i che li muove tan- 
?™f iti te volte il giorno; echeecci- 
M ™°' ta tra loro tanto tumulto? Se 
non che un fiore , che fiori- 
fce , e che li fccca nel mede- 
fimo giorno : un fumo , che 
fvanifce.al primo foffio del 
minor vento: un' ombra, che 
fugge nell'iflante medefimo » 
che gli fi corre appreflò per 
abbracciarla: un fonno, che nó 
fuffifte , fe non tanto quanto 
fi ftà aflòpiti : un fuoco vo- 
lante, che brilla agl'occhi, e 
che conduce al precipizio : 
uno fplendore che pana , nel 
quale vi fi perde come pic- 
ciole farfalle , che fi abbrac- 
ciano alla candela . £ pure, oh 
ftrana cecità dello fpiriro uma- 
no! Si corre fenza fine appreflò 
di quell'ombra , quello fumo , 
quell' onere , e quefta Mima 
del Mondo , come fe folle 
qualche cofa di fodo. 
, , Io mi figuro , potete dire, 
che 
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che fia un grande vantaggio 
efièxe riguarda» , ed onorata 
da un popolaccio ignorante , 
che nel tempo, che mi rive- 
rifccefteriormente, hàfpeflò 
nel cuore dell' auverfione , e 
del difprezzo contro di me : 
In vece di cercare unicamen- 
te l'onore di Dio, dove lì ri- 
fcontra la vera gloria , io va- 
do à cercarla nelle creature, 
e nelle cofe, che mi rendono 
fchiava di mille incommode 
compiacenze, che mi cagio- 
nano mille gelone , mille fc- 
grete mortificazioni , che fo- 
no obbligata di l'offrire, mal- 
grado me. Fate fe vi piace ò 
mio Dio , che il mio fpirito 
fi difinganni , e non permette- 
te , che fi laici acciecare da 
quello fumo dell' onor del 
Mondo, che fi girare le mi- 
gliori tede tanto quanto le 
folleva ; mà fate più torto , 
che io metta la mia glo- 
ria in amarvi come devo , 
e 



Digitized by Google 



96 la Vita regolata 

, e in fervirvi con fedeltà. 

, Bifogna prefto morire , ed 

, io non vi penfo ; fi renderà il 

, mio corpo alia terra , dopo 

, che farà flato fpogliato, ede- 

, gradato dalle mani dellamor- 

, te . Mà la mia Anima , dove 

, anderà ella! Qual farà la fua 

, forte ì Io non lo so . Mà so 

, bene, che quello , che dice 

, la Sacra Scrittura fopra que- 

, fio particolare , è infallibile ; 

, io so > che dove f arbore ca- 

, fcherà , vi ftarà per tutta l'eter- 

, nità: fe cafcherà dalla carte 

, della grazia , della carità > e 

, dell' amor di Dio , farà eter- 

, namente in Paradifo ; Ce al 

, contrario cafcherà dalla parte 

, del peccato , e dell'amore del- 

, le creature, farà eternamente 

, nell' Inferno . Mà da qual par- 

, te dovrò io cafeare nell' ora 

, della mia morte! Da quella 

, parte, verfo laqualefarò fiata 

, piegata, ed inclinata nel cor- 

, lo della mia vita . Quello è 
me- 
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moralmente certo: Unatbo- 

re ,che per Io fpazio di qua- , 

rane' anni pende verfo il Set- , 

tentrione, cafcainfàllibilmen- , 

te verfo quella parte. Se io , 

continuo a pendere dalla par- , 

te del vizio , morirò nel pec- , 

cato , e fatò dannata . Ah ! che , 

dilgrazia per me , le faceifi , 

una caduta così deplorabile ! , 

Prefervatemi mio Dio da , 

quefto cattivo dettino ; e fàte- , 

mi grazia di concedermi i foc- > 

corfi , de' quali ho bifogno , 

per da qui innanzi à raddriz- , 

zarmi, per riformare la mia vi- , 

ra, e le mie inclinazioni, per » 

farle piegare dalla parte della , 

virtù , e del voftro fanto amo- , 

re > affinchè poffa calcare da > 

quella parte nell'ora della mia , 

morte. > 

Si tratta d' un eternità feli- , 

ce, òinfelice. Eternità, Eter- , 

nità i Eternità ! Quali vive im- , 

premoni non dovrefti fare fui , 

mio fpirito , e nel mio cuo- , 
E re. 
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, , re. Tutto riatta nel Mondo, 

, , ogni cofa e foggetta alla ca- 

, , duciti, e alla mutazione; ma 1 

, r l'eteTnitìlèmpredura. Leric- 

, , chezze paffino ; gì' onori paC 

, T fano ; la bellezza pana , fvani- 

, , fee , e s'invola j c da che noi 

, t filmo arrivati all'età di fef- 

, , fant*anni,Ianaturacornincia 

, r a tirarci perla velie, e ad au- 

» , vilarci , che è lungo tempo , 

i , chenoi fliamo fui teatro à far 

f ; la nolfra parte, echebifogna 

7j dar luogo agl'altri. Màl'eter- 

, 7 nità durerà fino i tanto, che 

, 7 Dio, faràDio. Seiofaròdan- 

, , nata (che Dio non vogli per 

, , la fua infinita mifericordia ) 

, , lo farò fino à tanto, che Dio 

, , farà Dio . Non vi farà mai fi- 

, , ne; non vi farà maimutazio- 

, , ne nella mia forte infelice; e 

,, fe farò falvata, queftofarà per 

, , femore. Ah ! che quella ri- 

, , Beinone merita bene d'eflcre 

, , più lerio&menre ponderata. 
, , Cofa le n'è fatto di quei 
gran 
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gran Signorili quei granuli- 



mi pollo più eminente della , , 

grandezza mondana! Dove è , , 

addio il corpo di Celare , di- » > 

mandava in altro tempo Sant' ,» 

Agoftino, confiderando il fuo , , 

fepolcroì Dove è quella Mae- >« 

Ita , che gl'era impreffa fui , > 

volto , e che fi conciliava il , , 

rifpetto.eiltimore? Dovefo- >> 

no quelle immenfe ricchez- , , 

ze, quelle numerofe armare? », 

Dove fono quei fontuofi Pa- > » 

lazzi , quelle volte fi ben di- > , 

pinte , quelle tappezzerie rie- > . 

carnate di oro, edifeta? Dov' >> 

è quel Trono così fuperbo , > . 

quella corte così florida; Dov' , , 

è finalmente quella magnili- , > 

eenza,chegliconciIiavatant' , , 

oflèquio, è venerazione ? Co- , > 

fa gli retta di tutto quello ? > , 

Cofa ci retta à noimedefimi? , > 

Un' ombra , un' imagine , una , , 

pittura fcaflata , un pugno di , > 



niftri. di Stato , di quegl'J 
che l'antichità hà colle 
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', , -cenere: Ecco tutto quelIo,che 
, , refta > Ecco parimente , ciò 
, , che tederà di tutto quello > 
, , eh' io pofledo ; il mio corpo 
> i farà ridotto in polvere, etut- 
, , to quello che piace ai mici 
, , lenii, quello che riefeegradi- 
, » to ai miei occhj , quello che 
i , incanta il mio cuore , m'ab- 

bandonerà all'ora della mor- 
, , te , fenza che la minima par- 
, , te di tutto quello venga con 

me nella fepultura. O fragili- 
, > rà delle cofe umane, tum'in- 
» , fegni con una maniera fenfi- 
, , bile à distaccarmi con lo fpi- 
, , rito ùn da quello momento , 
, , da tutto quello , che per ne- 
, , ceflìtà farò obbligata di afc 
, , bandonare ben pretto. Quello 
, , è quello che nflblvo di fare 
, , ò mio Dio ; confervatemi fe 
, , vi piace in quello lànto pro- 
, , ponimento. 
xxxvt. Mà fe vi fatà di gran pre- 
S"° r g'udicio il lavorare lólamen- 

te per il guadagno , per Vo-, 
no- 
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nore , ò per la vanità, e con 
un' applicazione, che non può 
IaCciare il commodo di pen- 
fare alla voftra fatate. Vi farà 
parimenti pericolofo di ftare 
oziofa , perche la voftr' Ani- 
ma ne contraerebbe infenfi- 
biknenre un certo fudicciu- 
me , che fporcherebbe la di 
lei bellezza, e ne contamine- 
rebbe l'innocenza . Noi; ve- 
demo per ifperienza , che il 
più vivo fpirito fi auvilifce 
fe non opera: i piedi più agi- 
li s'impigrifeono fe non cam- 
minano: e i Palazzi de' Pren- 
cipi diventano cafe rovinate, 
allorché non fono abbitati. 

Una perfona fenza occu- 
pazione è come un' acqua 
ftagnante , che fi corrompe , 
che genera folamente rofpi , 
e lucette > e caufa delle infe- 
zioni. Si formano nel fuo 
cuore de' cattivi abbiti , delle 
lordure , e dei defiderj inone- 
fti, che lo guaftano, e lo cor- 
fi 3 rom- 
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rompono. Se David fi foflc 
fempre efercitato negl' affari 
militari, e fe fotte Irato alla 
tetta delle fue armate , in ve- 
ce di trattenerli à patteggiare 
in una galeria , e à guardare 
dalle fineftre, non farebbe cer- 
tamente caduto nell' abbino 
della dilgrazia,dove è flato in 
pericolo grande di dovervi 
perire per tutta f eterriità.Que- 
fta deplorabile caduta deve uv- 
fegnarvi à fuggire l'ozio , che 
indebolifce la pietà Criftiana 
in un'Anima , e che à poco 
à poco abbatte quelli , che 
non annò potuto eflére fupe- 
rati dalle più ardue imprefe. 
xxxyn. Dio ci hà pofti al Mondo, 
Si° 5 si come Adamo nel Paradifo 
per lavorare. Queftaèunaob- 
p"S! 0 bligazione dalla quale non ci 
pomamo elimere lenza col- 
pa . Siamo tutti condannati 
alla fatica dopo il peccato di 
Adamo: Ne crediate , che la 
voftra condizione vi difpenfi 
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da quelle legge , perche eli» 
vi folkva fopra gl' altri . La 
fentenza è cafcata fopra di voi 
cosi bene come fopra gl'altri ; 
voi liete obbligata d'impiegar- 
viiqualche colà di utile, che 
procuri laeloriadiDio, il be- 
ne della vonra famiglia,» quel- 
lo dei pover i, e non per ftare i 
giorni intieri nel ripofo , nella 
morbidezza come Fanno mol- 
te perfone del voftro feffo, che 
dopoavere fpefo molto tem- 
po in adornarli , parlano il re- 
ito delgiorno, e fpcflb ancora 
una gran parte della notte, à ri- 
dere , à trattenerli in bagatelle , 
à correre attorno, di vilìta in 
vifita, lènza renderne alcuna 
à Noftro Signore nelle Chie- 
fe , nè agi' afflitti che gemo- 
nonelleprigioni, enegliipe- 
dali. 

Ditemi, è ella quella la vi- 
ta di un' anima Criftiana? Gie- 
sù Crifto ve l'ha egli infegna- 
ta allorché viveva qui in ter- 
E 4 
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ra! V'hà egli porto al Mon- 
do per quello » Vi dovrefte 
confondere, earroffiredi ver- 
gogna , fe leggendo quello Ca- 
pitolo vi conofcete colpevo- 
le di quello grande dilbrdinc; 
e fare nel tempo fteffo la rifo- 
luzione d' occuparvi da qui 
avanti Crillianamente, e non 
ifpendere fuor di propofito il 
tempo , che è cosipreziofo . 

Non è già , che io preten- 
da di proibirvi ogni forte di o- 
neilo divertimento, ne d'im- 
pedirvi di andare in compa- 
gnia , di rendere quelle vifìte 
alle quali la convenienza v' 
impegna . Ma pretendo con 
l'auvirb che vi dò, di persua- 
dervi à far tutte quelle cofe 
con moderazione , fenza la- 
rdarvi andare à feconda del 
voftro genio , e del voftro 
temperamento forfè natural- 
mente troppe leggiero , e 
troppo inclinato ai piaceri. 

Immediatamente dopo de- 
li 
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finare rinovatete la voftra in- 
tenzione della mattina,ritiran- 
doviper qualche momento in 
folitudine , fe potete farlo 
commodamente , fenza man- 
care à niente de' voftri affari 
domeftici, e lènza dar occa- 
lione di mormorare : ò alme- 
no voiviritirareteintieramen- 
te nel fondo del voftro cuòre. 
Dopo potrete prendervi qual- 
che picciolo divertimento 
per Io fpazio di un' ora, ò due , 
o giocando, ò leggendo qual- 
che libro d'Iftoria piacevole, 
che poflà ricreare il voftro 
fpiriro, e difporlp ad occupar- 
li in colè più fode, epiù prò- , 
fittevoli alla falute della ro- 
Stf Anima. 

Mà fopra il tutto non gio- xxxym. 
care mai à giuochi, ne' quali S?,!'3S 
fono permeffi gli fcherzi , i Jj'f" im& 
baci , i toccamenti di mano '" 
tra perfone di (èflb differen- 
te; affinchè la compiacenza 
non vi faccia condeftendere 
E 5 à 
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à qucfti piaceri illeciti , che 
fono gli Icogli dell'innocen- 
za , fcnivate con un grande 
ftudio , e con una Criftiana 
generalità la compagnia di 
quei giovani , a' quali fono co"- 
si famigliari la licenza, i vez- 
zi, e le lufinghe , come è fa- 
migliare il vivere. Rompete 
ardìramente ogni commer- 
cio , e fciogliere ogn" unione 
con quelli fpiriti (ventati , e 
con quelli adulatori ridicoli , 
e troppo arditi , che non cer- 
cano , fé non ia perdita della 
voftr" Anima , nel cercare di 
compiacervi. Guardate bene, 
che quello, che vi dev'eflère 
un diuvcrtimentopuramentc 
onefto , non vi lia un'occa- 
lione di offendere Dio. 
xxxix. Giocate à quei giuochi , 
«JSfiUichc fervono à follevare lo 
*""""* fpirito di quelli , che anno 
avanti gl'occhi il fanto timo- 
re di Dio. Bifogna, che mai 
ni facciate vedere sdegnata , ò 
ma- 
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malinconica j mà femprc tran- 
quilla, eferena, e per confe- 
guire quello non arrilchiarete 
mai alcuna fomma, la di cui 
perdita vi polla recare difpiace- 
re. Siate egualmente di buon 
umore , così nella perdita , 
come nel guadagno ; petchè 
facendo comparire r alle- 
grezza in uno , e la trillezza 
nell' altra , tirarefte lopra di 
voi gli icherni della con vena- 
zione , che poi vi l'offrireb- 
be con pena,con(ìderandovi 
come una perfona nojolà , e 
troppo intereflàta. 

Dai libri che leggete , ban- xt 
dite quelli , che ponno im-.S^; 
brattare la voftra fintafia , ò b "- 
intenerire il voftro cuore per 
le creature. Abbiate in orro- 
re quei Romanzi , ò quelle 
cattive opere di Poeua> quel- 
le canzoni difonefte , e tutti 
quell'altri cattivi libri , che 
ionoadeflo.sìcommuni, esì 
famigliarijbenchèiàccino tan- 
fi 6 te 
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te Irraggi nello fpitito dei gio- 
vani , che li pervertono infe- 
gnandoloroafar limale, che 
nonconofconos e à tràfcura- 
re il bene, che è flato loro in- 
fegnato con tanta fatica . 

Se avete appreflb di voi 
qualche d'uno di quelli libri 
perliferi , che communicano 
ìnfenfibilmente il loro veleno 
alle Anime più pure ; in ve- 
ce di predarli ad altri , ò di 
leggerne anche il minore Ca- 
pitolo , (cièche nonpotrefte 
fare fenza efporvi à gran pe- 
ricolo , e fenza rendervi col- 
pevole avanti Dio, ) condan- 
nateli fubito alle fiamme , af- 
fine di levare à voi medelìma , 
e agi' altri il pericolo di leg- 
gerli. 

„ lt Non vi accompagnate mai 
•fi; * ne' voftri divertimenti , che 
t*Lìb' con perfone di fpirito foave , 
u. piacevole, e fociabile , e che 
liano del voftro feflò, e della 
volita condizione ; fate dili- 
ger!- 



Digitized by Google 



Delle Dómel €09 
genza in ifchivare quelle , i 
coftumi delle quali non fono 
ben regolati , e che non of- 
fetvano un fofficiente conte- 
gno^ moderazione nelle loro 
parole, e che feguitando con 
troppa facilità l'inclinazione, 
ch'elle anno adi fcherzi , 6 
all' impurità , fi fanno un giuo - 
co, ed un piacere, con mette- 
re in ridicolo quelle , che an- 
no la mala forte di dispiacerli; 
c mefehiano nella cònverfa- 
zione certi termini equivoci, 
accompagnati con certi mot- 
ti allegri , e tal volta pungen- 
ti, che fervono à renderle gra- 
dite à chi le lènte , mà che 
però fono contrarj alla cari- 
tà , e alla pudicizia . 

Che lè per qualche dilgra- 
zia vi trovate impegnata in 
qualcheduna di quelle com- 
pagnie licenziofe , ufeitene 
più prello che potete . Imita- 
te la colomba , che non fa- 
pendo dove pofare i fuoi pie- 
di, 
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di, fe ne ritornò nell'arca . Ri- 
tornate nella voftra camera 
con una férma rifoluzione di 
ruggire in apprettò quella for- 
te di perfone pericolofe. Mà 
innanzi fate loro conofeere 
prudentemente, e caritatevol- 
mente, che non dovrebbero 
lafciarfi tanto trafportare dall' 
allegria del loro cuore , poi- 
che quel loro modo di con- 
verfore così licenziofo . così 
pungente , e così improprio 
a perfone del loro tettò, del- 
la loro condizione , non fer- 
ve, che per offendere Dio, e 
per meritare ildifprezzo, eia 
difipprovazione di quelle peiv 
fone medefime , dalle quali lì 
credono effere per quello fri- 
niate, ed amate. 

Rendetevi civile , onefta , 
trattabile da ciafeheduno nel- 
le compagnie , e nelle con- 
venzioni. Se nafee qualche 
differenza tri quelle che fo- 
no nella voftra converfazio- 
ne, 
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ne , come fuole alle volte ac- 
cadere, procurate di calmare 



Ite nel fuo principio, fculan- 
do deliramente quelle perfo- 
ne delle quali vi è occafione 
di dolerli . 

Fingete di non fentire quel- 
lo , che farà detto di voftro 
poco gradimento ; e ricorda- 
tevi > che quando lì ama il 
fuo proflimo come fe fteflb, 
lìcome Giesù Crifto ci com- 
manda, li foftrono volontieri 
tutti i fuoi difetti. Pregatelo, 
che vi dia quell'amore , che 
è neceflàrio ; e ditegli fpeflò 
col voftro cuore : Mio Giesù 
fittemi grava di amare e {appor- 
tare tutti gt altri , e die nefiuno 
abbia à foffrire cos' akuna da 
me. 

Abbiate maniere affabili , 
umili, e rifpettolc a riguardo 
di tutto il Mondo, e guarda- 
tevi di non calcare nei difètti 
di quelle divote (uperbe , ed 




or- 
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orgogliofe, che voltano tutti 
i loro difcorfi in loto vantag- 
gio ; che non fi umiliano , che 
per effere lodate; che s'appli- 
cano più tolto à parlare bene 
della virtù, che à praticarla; 
che fentono con invidia , ò 
gelofia à dir bene di quelle 
perfone, delle quali effe criti- 
cano la condotta; e che non 
avendo , che la fcorza , e la 
fuperfìcie della divozione , 
fono dure, e fpinofe, affetta- 
no certe arie fiere, e ridicole, 
che fanno ridere le perfone 
favie, e à tutto loro diipetto 
le obbligano à biafimarle. 
XLU . Confiderate , che voi non 
iJwft»"- potete, effere veramente divo- 
ta , e virtuofa , fe non fiete ve- 
ramente umile , effendo l'u- 
miltà il fondamento di tutte 
,le virtù ; fenza l' umiltà tutte 
le altre fono virtù vane, e co- 
lorite , fimili a' quei frutti di 
Sodoma , che parevano bel- 
li , c buoni in apparenza , e 
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che in lealtà non etano, che 
cenere, eli riducevano in pol- 
vere sì rótto , che fi tocca- 
vano . Quelle fono paffioni 
mafchetate, enon virtù fode, 
come quelle , che veggiamo 
in quelle Vere divote , che 
concepifcono baffi fentimen- 
ti di loto medefime; che fan- 
no compatite molta dolcez- 
za, e affabilità à riguardo del- 
le più difèttofe; . e che non Co- 
lo non vogliono far la prima 
figura nelle compagnie, e tira- 
re tutti al loto fentimento, eh" 
anzi fi rapportano ai lènti- 
menti di cialcheduna , cerca- 
no fempre l'ultimo luogo, e 
fi reputano indegne di eflère 
trà le altre. \. * 

Dopo che vi farete diverti- X tm. 
ta un tempo ragionevole, vi , °°SiS' 
ritirarete nella voftra carne-»'- 
ra , ò nel veltro gabinetto , 
per leggere con molt' atten- 
zione un capitolo dell'imita- 
zione di Giesù Crifto , ò di 
qual- 
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qualche altro libro di divo- 
zione , che voi giudicharete 
proprio per infervorarvi nel- 
la divozione , e nella pietà. 
Sollevate fubito il voftro cuo- 
re al Cielo , e diftaccandolo 
intieramente dai piaceri ter- 
reni , fate come la pecchia , 
che lafcia il miele per andare 
cercando f abfinzio, d'ama- 
rezza, quando conofee aver- 
ne bifogno . Terminata che 
farà la lezione del voftro li- 
bro fpirituale , vedete 
che dovete fare nel voftro 
flato, ed applicate à non tra- 
feurare niente del voftro do- 
vere.' ■■■■>•■ v , 
Se voi fiete maritata, e che 
Si^Ovo vi abbia dato de" figliuo- 
;«£ li , confiderate che 1 educarli 
A bene è una delle voftre prin- 
jiS. cipali obbligazioni ; comin- 
ciate nella loro più tenera età 
à sbozzar loro il cammino 
della virtù con le voftre iftruz- 
zioni , e coi voftri buoni ef- 
fem- 
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fempj. Nondite, nèfàtecos - 
alcuna in loro prelènza, della 
quale efli raffino reftarefcan-- 
dalizati , ò ricevere cattive im- 
preffioni ; Nè condannate 
con le voltare azioni, quello 
che loro inlegnate con le vo- 
ftre parole. La voftra cafafia 
una fcola dov'effi imparino le 
virtù morali, e Criftiane. Gui- 
dateli con dolcezza lino à 
tanto che potete , per paura 
che trattandoli con Soverchio 
rigore diventino ftupidi , ed 
oftinati. Allorché non adem- 
piranno il loto dovere, cor- 
reggeteli con una maniera 
dolce , ed infinuante . Bifo- 
gna raddrizzare dolcemente 
la pianta fino à tanto ch'ella 
è tenera . Compatite le loro 
debolezze , e non ve ne ra- 
triftate punto. Ricordatevi , 
che gli fpiriti , e i genj fono 
cosi differenti come i volti , 
e che ciafeheduno hà i fuoi 
diffetti naturali , e che vi 
vuol 
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vuol della fatica à riformarli . 

Procurate di rimproverarli 
dolcemeute, infirmarli il rof- 
fore, e il difpiacere che ave- 
te per i difetti, ne' quali faran- 
no caduti . Adducete loro 1' 
eifempio di quelli della loro 
età, che fono i più modelli, 
e i più favj . Rapprefentateli 
la modeftia , e le altre perfe- 
zioni cheinlorocomparifco- 
no ; e per obbligarli ad imi- 
tarli , prometteteli di darli 
qualche cofa per divertir- 
li , allorché faranno cosi fa- 
vi , e così modelli. Fate ni- 
fcere nel loro cuore quella 
nobile emulazione con gì' 
addotti motivi , e con mille 
altre picciole carezze , che 
fono gradite ai bambini , e 
fanno per l'ordinario molto 
più impreflione nei loro fpi- 
riti, che le minaccie , ei ca- 
ftighi più feveri. 
v Che fe per caufa di un cat- 
">?- rivo naturale, voi ne avete al- 
ai "" /-n_ 
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cuni , che fiano infallìbili al- nnim i 
le voftre carezze, fate un giù- 6!! ""'"- 
diciofo mèfcolamento di fe- 
verità , e di dolcezza . L'o- 
glio, e l'aceto mefcolati mo- 
deratamente fanno fpeffo del- 
le mera viglie . Correggeteli di 
quando in quando prudente- 
mente; mà guardatevi di non 
venir mai a quei cattivi trat^ 
tamenti che fi finno con pu-: 
gni, e con calci accompagna- 
ti da gridi, e daminacciefpa- 
ventevoli, che fcandalizano 
e i domeftici , e il vicinato , 
e che mettendo voi fuori di 
voimedefima, nelmedefimò 
tempo accendono di furore , 
e di rabbia il loro fpirito con- 
tro di voi . Quefte correzio- 
ni dure , e violenti fono per 
l'ordinario come torrenti di 
pioggie impetuofe, che non 
fanno che del male, che de- 
folano tutte le terre per dove 

E affino 1, e che non portano 
: non il difordine , c la Iteri- 
li- ' 
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lità, invecedi portarli l'abon- 
danza. 

- ,Non vedete voi come un 
medico prudente, e caritate- 
vole fiporta coU'infermochc 
vuol guarirei non li dà^già 
de'remedj nel colmo de' tuoi 
acceifi, poiché non fervireb- 
bero ad altro, che ad irritare i 
fuoi umori, e a rendere il fuo 
male incurabile > mà al con- 
trario compatendo la fila in- 
fermità lo confola dolcemen- 
te 5 lufinga le lue fperanzc 
che hà di pretto guarrire , c 
afpetta , che fia più incalma 
il di lui male, affinchè glipof- 
ia eflère più proficua la medi- 
cina che gli vuol dare. Que- 
fto deve infegnarvi à compa- 
tire la debolézza de'voftri fi- 
gliuoli , ad ifcuiàrc i loro di- 
fetti , à fciegliere i momenti 
più commodi , e à non pre- 
cipitare nelle voftre correzio- 
ni , fe volete ch'elle fianola- 
lutari. 

So- 
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Sopra tutto afpettate fem- xlv 
• pre , che il voftro fpirito fia «° 8 "„!i 
tranquillo;, non li riprendete «"■'■• 
mai nel furore deUa volita 
collera: fcorrete per un mo- 
mento lopra gl'anni della vo- 
ftra gioventù : quello larà il 
mezzo d'obbligarvi allacom- 
pallìone » ed alla dolcezza > 
perchè troverete , ch'erava- 
te allora per il meno così 
leggiera , e così difettofa com' 
efli lo fono alprefente. 

Dopo ch'avrete foddisfatto 
al voftro dovere in quello 
particolare, fecondo che dal- 



la voftra prudenza farà flato 
dettato, ricorrete ai piedi del 
Crocififlò, e con tutto lo ze- 
lo, ed ardore che potrete, di- 
tegli : Mio Dio , voi liete il pri- 
mo Taire de-' miei figliuoli, io ve 
li raccommando con tutto il mio 
cuore , illuminateli co' voftri di- 
vini raggi , e corroborateli con 
le vojlre grafie . Fateli piùtoflo 
morire, che permettere ebev' of- 




ferì- 
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fendino . Vpn permettete che 
contrarino alcun abbito cattivo , 
e che pano cos'infelici di perdere 
la loro anima, dopoché voi avete 
verfata il voflro [angue per fai- 
varlì, 

XLV „. Imprimete bene il fanto ti- 
impmnmt more di Dio nel loro cuore, 



rendolo ad ogni cofa . Ripe- 

Sete loro fpeflò quello chela 
.egina Bianca diceva à S. 
Luigi : Piglio mio , benché 
io vi ami teneramente , con- 
tuttociò vorrei più tofto ve- 
dervi morto , che di veder- 
vi commettere alcun peccato 
mortale. La voftra condotta 
fia totalmente contraria à 
quella , di quelle madri mon- 
dane e ambiziofc, che lì pren- 
dono una gran pena per pro- 
vedére i loro figliuoli , fpe- 
cialmente le figliuole , dei 
maeftri per la danza, e per le 
fcienze umane; e che non fi 
curano di tarli imparare la 




fcien- 
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fcienza della falute : perch' 
effe anno qualche tratto di 
bellezza fopra l'altre, le idola- 
trano: mettono tutto il loro 
ftudio à farle comparire do- 
ve poflòno, per farla brillare 
nelle compagnie , dove elle 
anno per gloria di farle vedere, 
bene fpeflo anche più predo 
di quello, che dovrebbero . 
Se per uria precipitazione af- 
fai ordinaria alfa gioventù 
fdruciola nelle loro opera- 
zioni , ò nelle loro parole 
qualche difetto contro le re- 
gole della civiltà, e della po- 
litezza, eflè nonponno l'of- 
frirle fenza riprenderle con, 
grande afprezza . Mà al con- 
trario , fe peccano per igno- 
ranza , ò per malizia contro 
le leggi di Dio, e delCriftia- 
neiìmo , allora le foffiono 
fenza fcrupolo , e non dico- 
no una parola ; anzi molte 
volte forridono , e approva- 
no con compiacenza certe 
F liber- 
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libertà , che dovrebbero far- 
le arroflire, s'cllc foriero più 
Criftiane , e fe non avellerò 
merla la vergogna lòtto piedi . 
Miferabile condotta > che non 
lì può deplorareàbaftanzanel 
fecolcnel quale ci troviamo ! 
Amor cieco , che hi tirato 
più volte , e che tira ancora 
tutti li giorni la maledizione 
di Dio l'opra una infinità di 
famiglie, che calcano nellero- 
vine, e nei precipizi , da qua- 
li non forgeranno già mai. 
"Sui. Confervate tri foro la pa- 
jw^jce, l'unione, eia carità fra- 
ilìè™" terna. Guardate di non rom- 
pere quelli legami d'affetto > 
con cumoflrare appcrtamen- 
te più inclinazione agl'uni , 
che agl'altri. Quella parziali- 
tà è lpeUo come una fein- 
tilla , che accende trà i fra- 
telli e le forelle un' incendio 
di difeordia , chenons'eftin- 
gue fe non alla morte . Ef- 
fondo tutti egualmente vo- 
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ftri figliuoli, dovete avere un' 
amore eguale per loro, e non 
lafciarvi trafportare dall'amo- 
re fregolato di quelle madri , 
madregne, ed inumane, che 
amano alcuni de'Iorofigliuo- 
li in eccello , e che contro 
gl'altri anno un'odio > im'au- 
verlìonegrandiffima, perchè 
non fono cosi ben fatti di cor- 
po, ò di fpirito ; parlano lo- 
ro fubito di monaltcro, e di 
cafa religiofa , e li sforza- 
no ancora d' entrarvi con le 
minaccic, che fanno; in par- 
ticolare alle figlie di non ma- 
ritarle mai , ed impedirli di 
vedere il mondo. 

Abbiate in orrore querce oJtèui, 
maniere di operare, fi contra- jff> jjj 
rie all'amor materno , che*™»* 
voi loro dovete fenza diftin- S 
zione, c ricordatevi , che fi- fi.,' 6 idi» 
come non potete fenza fecri-* 
legio levate dall'altare le vit- 
time confecrate à Dio , così 
voi non potete fenza render- 
la 2 vi 
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vi rea d'un gran peccato, of- 
ferirgli, quello che non vuo- 
le in alcuna maniera; cioè à 
dire , che ficome voi non 
potete, fenza commettere un 
gran peccato impedire i vo- 
lti figliuoli di farli religiofi , 
ò religiofc , così voi non li 
potete sforzare à farli, fenza 
violare le Leggi di Dio , e 
della natuta . Non farrebbe 
quella una ingiuftizia, eduna 
crudeltà terribile , fe dopo 
averli metti al mondo , voi 
li rendette martiri delle vo- 
ftre palfioni per tutto il tem- 
po della loro vita ; e gì' ef- 
ponefte ad un pericolo evi- 
dente di eterna dannazione ; 
ciò che accaderebbe , fe voi 
gl' impegnafte nella religione, 
nel matrimonio , ò nello fla- 
to Ecclefiallico contro la lo- 
ro volontà ; perchè veden- 
doli sforzati à prendere uno 
flato , che elfi non amano , 
e à ilare fino alla morte con 
- . del- 
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delle perfone, contro le quali 
elfi avrebbero dell'au verdone, 
cafcherebbero m unagrandif- 
fima triftezza , ed in una fpe- 
cie di difperazione . La loro 
vita diventerebbe un pelo in- 
fopportabile , che li rende- 
rebbe infelici nel tempo , e 
nell'eternità. Condotta, che 
meriterebbe eflere deplorata 
à lagrime di fangue; che Dio 
non mancherebbe di vendi- 
carla , fearrivaftefino à que- 
llo termine di barbarie , ed 
inumanità. 

Allorché Voi dovrete col- d.{"i«,« 
locarli in qualche flato , ftu- ^"ì;.! m£ 
diate i loro gen ; , e le loro in- *> ■ - 
clinazioni. Vedete dove pie- 
gano , e à che cofa fono più 
proprj , affine di ftabilirli in 
uno flato , che li lia gradi- 
to , e convenevole , e dilegar- 
li con perfone , có le quali pof- 
fino facilitare la loro falute , 
e vivere onorevolmente fe- — 
condo la loro nafeita . Con- 
F 3 fide- 
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fìderate più tofto il tempeta- 
mento , e l'umore , che le 
ricchezze . Non fono i beni 
grandi , che ci rendono feli- 
ci nella vira ; uno fpiriro dol- 
ce , ed honefto con una for- 
runa mediocre è fempre pre- 
feribile ad un partirò ricco , 
che foflè accompagnato da 
uno fpirito fiero, ed intratta- 
bile , ò che avefie dell' altre 
cattive qualità . 

Che feperdifgrazia , òper 
difetto d'ifperienza , ò di di- 
feernimento , feguitando te- 
merariamente le loro paffioni, 
s'oftinaflèro à volere abbrac- 
ciare impieghi , 6 collocarli 
in qualche flato contrario al- 
la loro falute, al lororipofo, 
ed ai loro interelfi ; non vi 
opponete direttamente , e 
con autorità alla loro incli- 
nazione: poiché una refiften- 
za feoperta e forre , non fer- 
vìrebbe, che à maggiormen- 
te confermarli nella loro opi- 
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nione s ftante che fumo na- 
turalmente inclinati à quello, 
che ci è vietato . Mà procu- 
late deliramente di aprire lo- 
ro gl'occhj, e di difimpegna- 
re il loro cuore dagl'ogetti * 
ch'effi amano , con lode ragio- 
ni , e con addurre l'eflèmpio 
di quelli , che non fono riu- 
fciti lèguitandoleuradech'ef 
ili vogliono prendere . Rap- 
prelèntateli ledilgrazie, idif- 
gufti , che verranno in gran 
copia à cafeare fopra di loro, 
s'eflì s'impegnano in quella 
carica, ò in quello partito : 
Lufingateli con belle parole, 
e con belle fpetanze : quelli 
fono i mezzi che voi dovete 
adoperare , e preferirli à tut- 
ti gPaltriperfraftornarli.Una 
gioventù pottata dalle fue 

Ì>affioni , è più facile à ridur- 
a,allorche Tele propone qual- 
che cofa di gradimento , che 
quando fe le parla con un tuo- 
no fevero,econ termini afpri . 

F 4 Fi- 
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Finalmente la voftra dol- 
cezza mefcolatadi prudenza, 
e i voftri buoni auvifi dati 
con una maniera obbligante li 
renderà pieghevoli alla voftra 
volontà.Faranno con piacere 
tutto il bene che voi,defide- 
rarete da loro ; e voi avrete 
laconiblazione, quando Dio 
vorrà difporre divoi, dimori- 
re come un fole nel fuo oc- 
cafo, che illumina nel Cielo 
quantità di altri, cherifplen- 
dono ai notiti occhj: i voft» 
figliuoli ftranno come tante 
ftelle , che rifplenderanno con 
la loro buona condotta agi" 
li. occhj di tutto il Mondo. 
x5ó™ ,g ? Mà nel prendere cura della 
fornii», loro educazione , e del loro 
vi d. «fa. ftabilimento nella maniera , 
che vi hò preferitto , non vi 
feordate de' voftri fervitori . 
Queft'è un obbligo ftrettiflì- 
- mo , che avete, d'invigilate 
fopra la loro condotta , ed in- 
fegnarli quello , che ogni 
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Criftiano deve fapere, quan- 
do vedete ch'elfi l'ignorano : 
Quello, dice S. "Paolo, che non hà 
cura de' fuoi domejlìci , hà rinun- 
^iato alla fede , ed è peggiore d' 
un infedele . Fate quello che 
potete per inclinarli al bene , 
affinchè fervendovi, le loro fa- 
tiche , e le loro opere non li 
fiano infruttofe per l'eterni- 
tà . Infegnate loro l'ufo eh" 
elfi ne devono fare ; in qua! 
maniera elfi fono obbligati di 
offerirci à Dio ogni mattina, 
e fopportarle volontieri per 
fuo amore,einfoddisfazione 
de' loro peccati . Imprimete 
ne' loro fpiriti quello che vi 
ho notato di fopra per la pu- 
rità d'intenzione . Servitevi 
della voftra autorità , e dei 
motivi , che faranno fugge- 
nti dalla voftra pietà, perou- 
viare ai loro difordini , e di- 
itruggere intieramente i loro 
cattivi abiti. 
Fate loro conofcere.quart- 
, , F 5 do 
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do entrano in cafa voftra per 
fetvirvi , che non potete to- 
lerare in voftra cafa ne fervo, 
nè ferva, che fia di natura riC 
fofa , ò (oggetto ai vizj dell' 
intemperanza, del giuramen- 
to", della beftemmia, dell'im- 
purità aflài communi tràifer- 
vitori. Che oltre la fedeltà , 
che voi affettate da loro , e la 
premura in fervirvi bene , 
volete ancoraaffolutamente, 
che taccino il loro dovere da 
buoni Criftiani ; che ferràio 
fedelmente Dio , eh' è il pri- 
mo loro Padrone, eilvoftro 
ancora; che faccino le loro 
orazioni fera , e mattina fen- 
za mancare; che vadino ogni 

g'orno alla fanta Meflà ; le 
omenichcele Feftealla mef- 
fa della Parochia , alla Predi- 
ca, ò'eflòrtazione;'e ches'ac- 
coftino ai Santi Sacramenti 
almeno tutte le Felle folenni 
dell'anno . Animateli àque- 
fti fanti eflèrciz; con la voftra 
dol- 
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dolcezza , e coi voftri buoni 
eflempj. Teneteli Tempre nel 
rifpetto, che vi devono , nè 
vi famigliarizate mai troppo 
con loro , per paura che una 
troppo erande famigliarità nó 
fia cauta del loro difprezzo 
verfo di voi . Trattateli però 
con maniere facili , e conve- 
nienti , che li obblighino ad 
amarvi, ed à Mimarvi. 

Le correzioni , che dovre- u l j£L 
te farli , fìano f empre umane , "JA 
e caritatevoli, fenza quei dif- 
prezzi , quelle parole ingiu- 
riofe, dure, afprc, e piccan- 
ti, chenonfervirebbero,che 
ad inasprirli , e darli motivo 
di querelarli di voi con gì' efte- 
ri di cafa. Non fate come quel- 
le Padrone bizzarre , e irragio- 
nevoli , chefearicano il loro 
cattivo umore fopra i loro 
fervi, quando effe anno qual- 
che cofa , che le rattrifta . 
Compatite le loro debolez- 
ze . Scufate le loro maniere 
F 6 d'ope- 
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d'operare , e il loro cortame I 
di parlare ordinariamente 
con termini rozzi , e tal voi- i 
ta con maniere incivili . Pro- 
curate deliramente di coltiva- 
re i loro fpiriti con riprenfio- 
ni dolci, efalutari. Abbiate 
riguardo allaloro fanità ; non 
commandate loro cofe da fa- 
re , che liano fuperiori alle 
loro forze , e non li cfpo 
ncte indifcretamente all'in- 
giurì-; d'un tempo cattivo , al 
quale non vorrefte efporre nè 
anche i voftri cavalli. 
iJil'e™ Allorché cafcheranno in- 
?j a »dXfermi,abbiatedifpiacere del lo- 
to ufo- tomaie , efollevateliconpiù 
cantiche vi farà poflìbile. N5 
vi miriate della lunghezza del- 
ieloro malattie, ne dovete in- |j 
quietarvi , e infàftidirvi per 
l'incommodità , che voi ne 
provate . Efercitate con lo- 
ro la voftra carità , confola- 
teli con deidifcorfi, cherad- 
dolcifchinol'accerbità de' lo- 
. .. ro 
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ro mali , e che li efortino i 
forfrirli con. pazienza . Non 
li fate Dentare i loro falarj , 
come fanno più Padroni cru- 
deli , ed empj, cheglieli to- 
no non folamente afpettare 



ro fono dovuti , mà ancora 
che fotto ingiufti prefetti , à 
caufa di falfe relazioni , alle 
quali danno troppofacilmen- 
te credito , li ritengono una 
parte de' loro guadagni , lèn- 
za voler fentire la loro ragio- 
ne > e lènza voler afcoltare 
quello eh' elfi anno da dire 
per loro giulhfkazione . Ti- 
rannia degna d'ogni biafimo , 
che denota evidentemente , 
che quella legge della natu- 
ra, che ci divieta di far adal- 
tri quello , che non vorref- 
fimo folte fato à noi fteffi, è in- 
tieramente cattata dal loro 
cuore . 

Per non eflère obbligata à D ^ 1 £-,„ 
trattarli con tanta ingiuftizia, «jgj» 
ecru- 




tempo dopo che lo- 



Digilized by Google 



134 lafittregoUta 
e crudeltà , difalcate tutti i 
giorni qualche colà dalla vo- 
ftra (pela ordinaria , e dalle 
voftre commodità fuperflue, 
per poterli foddisfare più pre- 
Ito, e per pagare intieramen- 
te quelli che avranno lavora- 
to qualche cofa per voi , in 
cafo che voi loro fiate debi- 
trice, c che non poffiate con- 
tentarli in altra maniera. Egli 
è ben giufto » che quelli po- 
vereri , che anno iacrificaro 
la loro gioventù , e le loro 
forze ; che anno fudato > e 
(tentato tanto per fervirvi, e 
che non anno con che fijffi- 
ftcre , ricevino da voi fenza di- 
lazione una ricompenfa pro- 
porzionata à loro travagli . 
Quella obbligazione è indif- 
penfabile, e voi non potete 
trafgredirla lènza rendervi rea 
avanti Dio , e fenza panare 
per crudele avanti gL'occhj 
degl 1 uomeni , che conofee- 
ranno la voftra ingiuftizia . 
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Saiefte niente meno più k£„, 
colpevole , fe mancane d'a- 

Z .. ,. . Udii veti© 

more , e di rimetto verfo 1 n?.» ^j- 
voftri Padri , e Madri , e fe li d!S '. * 
abbandonale ne' loro biso- 
gni. Quefte perlbne devono 
eflère da voi le più confide- 
tate, devono efiere à voipiù 
care , che le altre, poiché da 
loto ne avete ricevuta la vi- 
ta , e mille dimoftrazioni di 
tenetezza . Quello gito di 
amote è sì naturale , e sì ra- 
gionevole, cheionondovtei 
faticate punto pet fàtyelo 
mettete in ptattica . Sico- 
me non fisfòtza un raggio di 
ritornate al fuo principio , 
nè un fiume di ritornare al 
matech'anzivi ritornano ben 
volentieri i così voi da voi 
fteflà dovtefte amare i voliti 
genitori con tutta la tenetez- 
za del voftro cuote, lènza af- 
pettaie di efière efortata . Se 
1 più feroci animali non fi 
feordano de' loro benefattori! 

fe 
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fe loro danno delle marche 
di affetto , e di riconofcenza 
per le carezze , e per i fervi- 
zj , che gli rendono tutti i 
giorni ; voi farefte ben inu- 
mana, fe dopo aver ricevuto 
l'effere , il nodrimento, i be- 
ni , e un'infinità di carezze 
da voftro Padre, e voftra Ma- 
dre , li negafte in loro vec- 
chiaia il voftro amore , e le 
voftreaffiftenze. Quella eftre- 
ma ingratitudine , che non 
meriterebbe punto di perdo- 
no , tirerebbe infallibilmente 
l'opra di voi la maledizione 
di Dio; Egli vi alligherebbe 
in quello mondo con unain- 
finità di differenti tribulazio- 
ni , e con una morte mifera- 
bile , ò improvifa, con la qua- 
le caftiga ordinariamente 
quelli , e quelle che perden- 
do il rifpetto e la fommif- 
fione, che devono a' loro ge- 
nitori , trafgredifeono impu- 
nemente quello commanda- 
;» men- 
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mento, eh' egli fi àciafchedu- 
no di noi in particolare : 
Onora il Padre , e la Madre, 
affinchè tu viva longo tem- 
po fopra la terra . 

Siate dunque Tempre rive- 
rente , e Tempre riipettofa à 
voitro Padre , e à voftra Ma- 
dre ; fopportate le debolezze 
della loro età con una tene- 
rezza filiale : Sculàte dolce- 
mente i loro difetti , e finge- 
te di non vederli , e di non 
fentirne il minimo incom- 
modo . Se voi li amate vera- 
mente , e teneramente come 
vi obbligano le leggi di Dio , e 
della natuta ; tutte le infimii- 
mità della loro vecchiezza, 
per nojofe ch'elle fiano, non 
vi faranno onerofe. Dove vi 
è amore, non vi èpefo,dice 
S. Agoftino ; quando li ope- 
ra , o li patifee per quello , 
che fi ama, tutto è dolce, e 
niente è faftidiofo . Quelli , 
e quelle che amano perfetta- 
mcn- 
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mente Dio , e che gli fono 
ftrettamente uniti con un 
amor tenero > e Divino > 
conofeono quefta verità per 
ilperienza : tutte le mortifi- 
cazioni, e lepenitenze, che 
fanno paura alla delicatezza 
mondana, riefeono à loro dol- 
ciflìme, egraditiffime. 

Efercitatevi in quell'amore 
filiale , ri cordandovi di quello, 
che anno fatto per voi . Ri- 
chiamate di tempo in tem- 
po alla voftra memoria tutte 
le incommodità , ch'elfi an- 
no ("offerte dopo la voftra na- 
feita, infino all'etànella qua- 
le liete . Gettate la vifta fo- 
pra la voftra culla , e vedete 
quante volte avete interrotto 
il loro fonno co'i voftri gri- 
di importuni j quante pene 
avete loro date prima diufei- 
re dall'infànzia ; quante cu- 
re, imbarazzi , ed inquietu- 
dini elfi anno (offerte per dar- 
vi una buona educazione, e 
per 
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per lafciarvi con che vivere 
oneflamente dopo la loro 
morte . Tutto quello meri- 
ta bene, che voi applichiate 
à prolongarei loro giorni con 
le voftre foffèrenze , e con le 
•voftre fatiche . Se voi lo fate , 
ne rifeuoterete un grandiflì- 
mo vantaggio , perchè adem- 
pendo queft'obbligo , tirere- 
te fopra di voi le benedizio- 
ni del Cielo. Un figliuolo di- 
ce il Savio , che onora fuo 
Padre, e fua Madre come de- 
ve , amaflà tefori per il tem- 
po , e per l'eterniti: Diover- 
fa fopra di lui le fue benedi- 
zioni con abbondanza . 

Dopoché avrete refoi vo- 
liti genitori , à veltri figliuo- 
li , e ai voftri fervidori quel- 
lo che loro dovete , penfare- 
te agl'altri affari , che più vi 
premono nella condizione » 
nella quale Dio vi hà collo- 
cata. Vi applicharete con tut- 
ta prudenza , e con tutta vi- 
gilan- 
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gilanza , fenza trafcurare le 
picciole follevazioni di fpiri- 
to, e di cuore, che dovete fa- 
re à Dio , dicendogli di tem- 
po in tempo , ò pure ogni 
volta , che fentirete fonare V 
orologio : Mio Dio fatemi gra- 
fia di amarvi con tutto il mio 
cuore. Mille volte la morte, mio 
Ciesù , più toflo , che permettere 
che io vi offenda: ò morire , ò 
foffrìre qualche cofa per voftro 
amore , mio Divino Salvatore , 
che avete tanto fofferto per me. 
Mìo Dìo quanto io fono difgra- 
TÌata per avervi amato fi tardi , 
voi che fitte infinitamente ama- 
hile . Miferabìli quelli , che non 
vi amano , mio amabile Giesù , 
che avete fbarfofino l'ultimagoc- 
cia del voftro prexjofiffmo Sangue 
per rifcattarci. Infelice me, mìo 
Dio , fé defiflo un fol momento di 
amarvi . lo voglio efiere da qui 
innanzi tutta vofira, mìo Divino 
Salvatore; dijlaccate intieramen- 
te il mio cuore dalle vanità, che 
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ho trippa amato . Tutto quello ", 
che fb al prefente, e tutto quello 
che farò fino all' ora della mìa 
morte , fia per Vofira maggiore 
gloria . Fate mio Dio , cj:e io non 
defìderi altri che Voi , che io non 
ami che Voi, che io non fofpiri , 
che appreso dì Voi. Voi fapete , 
che la mia debolezza è grande , 
vi dimando il foccorfo delle voflre 
grafie , per non ricalcare nelle 
mìe colpe ordinarie , e per rive- 
re meglio di quello che abbia fat- 
to per lo papato, MioDio, iofpe- 
ro nella vofira infinita mifericor- 
dia , Voi non volete la mia dan- 
nazione ;mila miafalute .Quan- 
to Voi liete buono,di foffrirmi fo- 
pra la terra , dopo che ho cotti- 
melo tanti peccati'. 

Voi direte per allora quel- 
lo che vi verrà nella mente , 
feguitando in quello i buoni 
movimenti del voftro cuore, 
con una maniera facile , e 
fenza fiancare il voftro fpiri- 
to , con una troppo grande 
ap- 
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applicazione. Perche quefte 
afpirazioni verfo Dio non 
devono durare , che un mo- 
mento , ò tanto tempo che 
batti, per pronunziare conia 
Jjocca , ò col cuore , una di 
quefte picciok orazioni jacu- 
latorie. 

ivi. Schivate quanto potete, 
?ÌX& tutte le foni de liti , e de pro- 
sai ceffi, nella ricerca che farete 
de' voftri temporali inttreffi , 
per non cafcare nelle difgra- 
zie di quelle perfone , eh' ef- 
fendo poflèdute, ed agitate da 
una iuriofa paffione di odio , 
di collera , di vendetta, e di 
avarizia, ò da un rimore fri- 
volo , che la terra non gli man- 
chi, s'imbarazzano inconli- 
deratamente nelle procedure 
della giuftizia, che fanno per- 
dere à loro, ed à quelli, con- 
tro quali litigano il ripofò , i 
beni , la fanità , le dolcezze 
della vita , e fpefiò la fàlute 
eterna. Perchè egli è certo, 
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che i proceffi dannano fenza 
fine la più gran parte di quel- 
li che li promovono. 

Fate rifleffione fopra la 
fchiavitù , e le inquietudini di 
un litigante, e fopra i perico- 
li ai quali efpone la fua Ani- 
ma, e la fua fortuna , affinchè 
quello vi obblighi à proporre 
tutte le ftrade di accommo- 
damento a' quelli , coi quali 
avrete qualche cofa à fparti- 
re, ò che vi faranno debitori 
d'una fornirla confiderabile ; 
facilitateli i mezzi di pagarvi 
à poco à poco , quando elfi 
non Io ponno lire altrimen- 
ti. Abbiate per loro vifeere 
piene di carità; Guardatevi di 
farli {are delle ipefe à fpro- 
pofito , che li rendino impo- 
tenti à pagare, e che li meni- 
no affieme coi loro poveri fi- 
gliuoli in un abbino di mife- 
rie, dove farebbero eoftretti 
di finire i loro giorni . Barba- 
ra crudeltà, di cui farefte rea 
avan- 
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avanti il tribunal di Dio ; e 
che vi obbligherebbe,fotto pe- 
na della voftra dannazione , 
à impiegare i voftri beni , e 
la voftra fama per cavarli da 
quello flato infelice, nel qua- 
le voi li avrefte pofti . 

Che fe per l'oftinazione d' 
un'avaro , o per malizia d'uno 
(pirito inquieto , che vi per- 
seguita fenza ragione , vi tro- 
vare obbligata di litigare , mal- 
grado voi , per avere , ò per 
confetvare quello, che vi ap- 
partiene, fatelo, mà che que- 
llo fia fenza quelle auverlìo- 
ni, e quelle antipatie, chena- 
feono ordinariamente trà i li- 
tiganti, e che li portano à la- 
cerarli l'un l'altro , c à rovi- 
narli reciprocamente . 

Non confiderare quefta li- 
te , che vi è ftata fufeirata in- 
giuftamente , come una dif- 
grazia caufata dalla malizia di 
un'uomo , mà come un'oc- 
ealione , che Dio vi prefenta 
per 
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per ramificarvi con lapazien- 
za , e con la fommiflione al- 
la fua fanta volontà. Siate at- 
tenta fopravoimedefima,per 
non lafciarvi predominare dal 
livore, e dallo (degno, cheli 
fveglieranno nel voftro fpiri- 
ro ; nè dalle amarezze , e 
rifentimenti , che s'infinue- 
ranno nel voftro cuore, allor- 
ché farete obbligata à prolè- 
guire Ialite. Sopportate ge- 
nerofimente tutto il pelò , e 
tutte le fatiche per l'amor di 
Giesù Crifto , lènza far com- 
parire alcuna alterazione, nè 
alcun rifentimento , contro 
quello che n'è l'autore. 

Non vi querelate della vo- ivit. 
ftra condizione per i travagli, Jfj, ,"*": 
che voi vi foffrite , hè fiate fi- £7 c 
mile à quei (piriti deboli , e 
leggieri, che(onofempremal<°»- 
foddisfatti del loro ftàtopre- 
fente, e (èmpre agitati da una 
continua mutazione di nuovi 
difegni. Ricordatevi, che nel 
Q Mon- 



1 
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Mondo, non vi è alcun flato 
di pcrfone, che non abbia le 
fue Croci. Sifofpira.efipian- 
ge fopra i Troni , e fono i 
volti dorati così bene, come 
neitugurj! Nel mezzo de' più 
grandi divertimenti s'incon- 
tra fempre non sò che di fa- 
ftidiofo, che ci rattrifta, e ci 
tormenta. 

Noi entriamo nel Mondo 
come vittime della rribula- 
zione in una valle di lagrime, 
e come banditi in un efilio ; 
dove noi dobbiamo afpetta- 
re, e prepararci à fopportare 
differenti mali , che fuccedc- 
ranno infallibilmente gì' uni 
agl'altri , e de' quali non po- 
tremo felli vare graffali i . Quc- 
fto è il dettino fatale del ge- 
nere umano, dopo il peccato 
del primo uomo, d'effere ef- 
porto à tutti i travagli , e à 
tutte le infermità della vita. 

Così Anima Criftiana , le 
non ottante la voftra ragione ; 

e 
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e la giuftizia della voftra cau- 
fà, accade che voi la perdia- 
te , follevate fubito el'occhj al 
Cielo ■ e baciate la mano , 
che vi percuote i adorate Dio , 
che vi tribola per purificare 
la voftr' Anima , per farvi far 
penitenza delle voftre colpe, 
e per obbligarvi à ricorrere à 
Lui coi fantoGiobe, con un 
cuore (enero , e fommellò : 
Mio Dio , mi avete dato de' betti 
temporali , e me li levate 1 Sia 
benedetto il voflro Santo J^yrae. 
Io non bò motivo di querelarmi* 
poiché tutto è voflro; fe Poi desi- 
derate :, che io fia ancora fpoglìa- 
ta di quello , eie mi refia , vi con- 
ferito molto volontari. Vaifapete 
meglio di me quello mi fi appar- 
tiene. Vi prego darmi ma fanti 
panaria. 

Quando farete moietta ta da .yut 
qualche infermità , 6te fubi-g,^f a ; n ; 
to , come fanno ordinaria- j^g^ 
mente quelli, che s'imbarca- jf^wj 
no fui Mare . La prima cola . 
G 2 eh- 
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eh' elfi oflèrvano , quando Ci 
fiaccano dalla riva , è, di la- 
feiare alla prudenza del lor 
Piloro la cura della loro na- 
vigazione. Subirò che farete 
caduta inferma, e checomin- 
ciarete à ilare à letto, abban- 
donatevi intieramente alla 
condotta di Noftro Signore* 
Proiettategli , che liete difpo- 
fta à foppottare tutto quel- 
lo, che gli piacerà . Mio adora- 
bile desìi, tagliate , trinciate fo- 
fra il mio corpo , come vi piace- 
rà ; applicategli H ferro, il fuoco, 
fe è necefìario , io adorerò fempre 
la vofiramifericordiayfe volete, 
the la mia febre crefia , e che r 
miei dolori fiano più acuti , io li 
voglio così, con tutto il mio cuo- 
re. 2{pnvi dimando ne la vita, 
ni la morte, ne la. foniti , ne.lo 
malattia; lai folamente , che la 
voflra fama volontà s' adempiila 
in me ; Salvate la mia jSùma > 
mio Divino Salvatore , e fate quel- 
lo che vi piace del rejio . '..!., 
.. o Fa- 
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Fate dopo una ferma rifo- 
luzione di prendere volontie- 
ri per fuo amore tutti li ri- 
medi > che vi faranno dati , e 
di foppoftarne pacificamente 
la violenza > e l'amarezza . 
Unite i voftri dolori à quelli, 
ch'egli hà fofferto fui Calva- 
rio; ed' offeriteli tutti infieme 
al Padre Eterno più volte il 
giorno, affine di renderli più 
meritori , e perche gli llano 
più graditi . Le noftre pene 
unite al Sangue di Giesù Cri- 
ito , fono come piccioli ru- 
fcelli , che incorporatili con 
qualche gran fiume , sbocca- 
no facilmente in Mare , che 
nel fuo feno liriceve. Elleno 
anno ben più forza per otte- 
nere il perdono de'noftri pec- 
cati, e per renderci degni del- 
le fue Divine mifericordie . 

Procurate fpecialmentc di 
reprimere i moti dell' impa- 
zienza, dell' inquietudini , che 
la malattia fufeìterà nella vo- 
G 3 fa' ' 
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Ri' Anima . Riflettete , che 
tutto quello non può fervi- 
le > Che ad' accrefeere il 
male ■ à farvi perdere tutto 
il merito , che potrete tirare 
dalle voftre moleftie, e ad af- 
fliggere tutte le perfone, che 
vi U accodano per follevar- 
vi . Trionfarete facilmente , 
fe meditarete qualche mifte- 
rio della Paffione del Salva- 
tore . Andate con lo fpirito 
verfo le montagne dell'Olive- 
to . Entrate in quel giardino , 
ove egli fi ritirò per far Ora- 
zione all'eterno fuo Padre . 
Rimiratelo incurvato col vi- 
fo interra, dov' egli fuda San- 
gue , ed acqua per voftra fa- 
llite . Contemplate bene le 
indegnità , e gr oltraggi, eh' 
egli foffre per il tradimento 
di Giuda . 

Panate dopo nei Tribuna- 
li , e nel Pretorio . Offervate , 
come gli vengono bendati gì' 
occhj ; come fe gli fputa in 
vi- 
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vifo ; come gli fi danno de' 
fchiaffi , dicendogli per Scher- 
no: Se tu fciCrifto, indovina 
chi ti hà percoflò? Oh', quan- 
to fono orribili quejiì difpreT^i'. 
Dovete dire in voi fteflà me- 
ditandoli. Riderli dell eterna fa- 
fienxf '■ Sputare filila faccia ado- 
rabile'. Coprire con velo fi/orco 
quegt occhj adorabili , che fono 
capaci di ofeurare ì raggi del So- 
ie! Divino desìi , e pur è vero, 
che Voi foffrite quefte indegnità 
fenica dire una parola. E io in- 
felice , che fo profeffione d'imi- 
tarvi, non potrò fof portare alcu- 
na cofa fen%a lamentarmi , un 



la febre mi affligge : vn brodo , 
che non è di mio gufto , m' impa- 
zienta , e mi fà mormorare . 

Confideratelo legato alla 
Colonna , dove la Tua carne 
innocente è fiata (guardata 
à colpi de' flagelli. Fiflàte per 
qualche tempo gì' occhj del 
voftro fpirito lopra quello 
G + Gie- 



picciolo mal di tefia 
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Giesù flagellato .tutto coper- 
to di (angue , e di piaghe per 
volito amore : E fe quefto 
non batta per calmare il vo- 
ftro cuore , e impegnarvi à 
fornire con pazienza, rimira- 
telo affiliò in Croce . Con- 
template , ma con applica- 
zione i fuoi piedi , e le fue 
mani trapanate da chiodi ; il 
fuo coftato aperto , la fua te- 
tta coronata di fpinc , la Tua 
bocca amareggiata dal fiele , 
c dall' aceto s e la vifta di un 
oggetto così compalfionevo- 
le, così tenero , e così fenfi- 
bile, reprimerà infallibilmen- 
te tutti i moti fregelati , che 
fi .folleveranno nella vottr' 
Anima . 

Mio amabile Giesù , direte nel- 
l'ecceffo de' voftri dolori, Egli 
è ben giufio , che io patifea qual- 
che cofa per amore voftro , poiché 
Voi avete [offerto tanto per me . 
Voi eravate innocente, ed io fono 
rea d'un' infinità di colpe. 

In 
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In cafo , che la volita ma- nx. 
latria crefca , fate venire pron- SffiK 
tamente il voftro Confettò- S&.S" 
re , per mettetvi in iftato di gc^M- 
compatire avanti Dio . Non ' 
afpettate di ftare aflài male , 
poiché quello è troppo peri- 
colofo. Non è il tempo di 
fare una buona Confelfione , 
allorché s'accolla la morte ; 
ed è tanto difficile , che una 
perfona moribondafaccia una 
vera penitenza, quanto è dif- 
ficile dì cogliere un buon frut- 
to dalle fpine. La debolezza 
nella quale è ridotto il corpo, 
non lafcia nè libertà, nèfpi- 
rito, nè cuore. L'uno, e l'al- 
tro fi trovano abbattuti con 
lui; ed un'infermo in qnefto 
ftato , per 1' ordinario non 
penlà, che al fuo male. 

Dall' altra parte il timore, 
eh' egli hà dei giudicj di Dio , 
e della morte , lo confonde, 
e gli leva la memoria dc'fuoi 
peccati. Alla villa dclCon- 
G 5 fef- 
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feiìòre, ch'entra nella fua ca- 
mera , egli è tutto iftupidi- 
to , e fpaventato , come fe fi 
fvegliaflè da unfonno inquie- 
to , e faftidiofo , di fotte , 
che è quali imponibile fargli 
fate atti neceffarj per una per- 
fetta penitenza. 

Così prevenite di buon' 
ora; turate l'orecchie à quei 
confortatori fallaci ) che fe- 

f urtando il colmine veranno 
dirvi , che la voftra malat- 
tia è una bagatella ; che non 
dovete inquietarvi, nè parla- 
re sì pretto di Confeflbre , e 
che non v'è niente da teme- 
re . Non tralafciate di man- 
darlo à cercare con tutta fol- 
lecitudine , per purificare la 
voftr" Anima da quel peccati 
de' quali farà contaminata , e 
rimettervi in grazia di Dio. 
Quando prefo quella impor- 
rante precauzione, voi farete 
più tranquilla , è meglio dif- 
pofta a guarire in pochi gior- 
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ni. Noftro Signore vedendo- 
vi ricorrere (ubico à lui , e 
rientrando nella tua grazia , 
darà la tua benedizione ai ri- 
medi > che voi dovrete pren- 
dere , e vi faranno più pro- 
ficui. 

Confeflàte i voftri peccati lx. 
con tanta elàttezza , omilu«t' 
tà , e dolore di quelli, co-£,l 
me fe folle lìcura di mori- 
re in pochi giorni. Fate un 
efame della voftra vita pana- 
ta , e cominciate fubito da 
quello chettovarete piùcon- 
fiderabile. Scacciate valorofa- 
mente tutti i penlìeri, che vi 
tenteranno à diffidare della 
mifericordia di Dio, che non 
cerca fe non di communi- 
carfi à voi ; e mettete fedel- 
mente in prattica tutto quel- 
lo , che ho notato nella Con- 
feffione. 

Fatto quello nella miglior LX i. 
maniera, che avrete potuto; %£Hzi". 
pcnfarete al vollro teltamen- 
G 6 to, 
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to, edimandarete à Dio i lu- 
mi , che vi faranno neceffarj 
per difporre, con una maniera 
retta , di ciò che vi hà porlo 
nelle mani. Confulrate ancora 
il voftro Confeflòre , ò qual- 
ch' altra perfona prudente , e 
favia, fopra i mezzi, che do- 
vete prendere per contentare 
i voftri eredi , ò i voftri figliuo- 
li : e per non lafciare tra di 
loro temenze di divifione , e 
di liti con delle parzialità in- 
giurie , che li dilguftarebbe- 
ro , e li animarebbero l'uno 
contro l'altro, dopolavoflra 
mone . Non badate al loro 
buon naturale per far prega- 
re Dio per voi: Fatelo in vi- 
ta : e non rimettete all' ora 
della voftra morte il bene che 
avete da fare alla voftr" Ani- 
ma , il quale le farebbe forfè 
affai inutile, 
un Se la voftra malattial è di 
SsSiVS lunga durata , non lafeiate di 
Sii.. 1 "'" fopponare , e non rafiomi- 
glia- 
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gliateà quei fratti guaiti, che 
cafcano al primo vento. Ri- 
cordatevi , che la corona li 
dà folamente alla perfeveran- 
za ; e che quanti dolori , e 
quanti acceifi di febre foffri- 
rete, faranno come tanti gra- 
dini , per i quali afcenderete in 
Cielo , e alla gloria eterna , 
che vi farà preparata, fe fop- 
portate con coraggio tutto 
quello che vorrà Dio. 

Già fapete, che GiesùCri- 
fìo hà potuto operare la no- 
ftra falute con minori pene , 
e travagli. Una fola goccia 
del fuo Sangue , una loia la- 
crima de'fuoi occhj , un fof- 
pirodelfuo cuore erafuffi- 
ciente per rifcattare mille 
Mondi, epereftingueremille 
Inferni i E con tutto que- 
llo egli hà voluto patire per 
tutto il corfo della fua vita > 
e morire fopra una Croce 
per falvarci. Ah ! che que- 
jlo deve ben impegnarvi ì 
pa- 
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itire più anni per amore 



lo ch'egli hà fatto della fua 
Croce : Voglio dire, un'ora- 
torio, ed un'altare, dov'egli 
hà pregato Tuo Padre, e do- 
ve li è facrificaro per fua glo- 
ria. Ammirate la fua bontà 
di voler ricompenfare, e ac- 
cettare in foddisfazione de'no- 
ftri debiti pene leggiere per 
dolori immenfi , e che non 
finiranno già mai . 

Non vi ratriftate di veder- 
vi incapace di operare , e 
di non poter fare i vo- 
ftri foliti etèrcizj di pietà , e 
di divozione . Quello è un 
operare affai bene, patire per 
Gicsu Crifto . State fopra la 
voftra Croce con tanta tran- 
quillità e fommiflìone , con 
quanta egli è dimorato fopra 
la fua. Mettete nelle fue ma- 
ni rutti i voftri intereffi , c 
-vivete quieta del retto. 




Fate del voftro Ietto quel- 



Quan- 
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Quando finalmente , che 
vi approffimatete à quello " 
fpaventevole punto, che è fi -PSaSf* 
ne del tempo , e principio °" ' 
dell' eternità : approfittatevi 
bene dei momenti prczioli » 
che vi reftano . Raddoppia- 
te il voftro amore , i voftri 
atti di pentimento , i voftri 
fofpiri . Diftaccatevi intiera- 
mente da quello , che avete 
più caro al mondo. Penfate, 
Che fe averle ancora più anni 
da vivere , non fervircbbero, 
che per moltiplicare i voftri 
debiti avanti Dio , le voftre 
miferie . le voftre inquietu- 
dini, e i voftri travagli. Pro- 
curate di fate desi' atti di fede, 
di fperanza , e di carità, ipiù 
vivi , e i più ardenti che po- 
trete . 

TYlio Dio fe quejla ì la vo- 
li™ volontà, che muoia di que- 
lla malattia, io vi conlento con 
tutto il cuore . Voglio morire 
nel grembo della Chiefit , nella 
quale 
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quale mi avete fatto nafcere , 
per una fpecialiffima bontà, che 
avete avuta ferme. Credo fer- \ 
inamente tutti i mijìerj che avete 
rivelati. Conofco che i miei peccati 
fono enormi ,[ e in grandiffmo 
numero, [pero con tutto ciò nel- 
la voflra infinita mifericordìa . 
fi amo con tutto il mio cuore. 
Vi faccio m Sacrifici* della mia 
vita, evirejìituifco con piacere 
tutto quello , che mi avete da- 
to. Ho un difpiacere infinito d' 
efiermi abufata delle vojlre gra- 
fie . 

Abbracciate la Croce di 
Giesù ; adoratelo fpeflb col 
voftro cuore, baciatele fue 
làcratiflìme piaghe, e ditegli 
con tenerezza d'affetto: 
vete mi» Salvatore quefii ba- 
ci , come una protefia publica 
che io vi fò della mia Fede , 
e del mio amore . Bocca fagra- 
ta, Cojlato aperto, piaghe ado- 
ràbili vi dò gV ultimi miei fof- 
firi, e gl' ultimi movimenti del 
mio 
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mio cuore, limabile desìi fintemi 
Giesù ; fendetemi Umano, come 
7i(oì fece altre volte alla Colomba 
per farla rientrare neW ^4rca, ti- 
ratemi nell'arca /aerata della vo- 
fira gloria e del voflro Taradtfó. Vi 
dimando mille Tolte perdono d'a- 
vervi tante volte offèfo. Fatemi 
grafia , che la vojìra pafjione ,elct 
voflra morte non mi pano inutili . 
Sforzatevi di morire trà le 
braccia del Crocififlo, e nel- 
le fiamme del Divino amore, 
affinchè vi accada come alla 
Fenice, che trova una nuova 
vita fopra il fuo rogo , e nel 
fuoco , che la confuma . 

Che fe Dio per fua bontà vi ojjSU' e 
libera dal pericolo della mor- jjgj» : * 
te, e vi rilàna intieramente , 
entrate fubito nei fentimen- 
ti di riconofeenza , e di ren- 
dimenti di grazie . Fate che 
liano manifefti agl'occhj di 
tutti con una vita più San- 
ta , e più regolare di quella, 
che avete condotto prima di 
■ i ca- 
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calcare inferma . Imitate 
quella Donna di cui lì è par- 
lato nell'Evangelio , che lì 
mife à fervire Giesù Crifto, 
e i fuoi Difcepoli dopo effe- 
re Itaca guarita dalle mani ca- 
ritatevoli di quello Divino 
Salvatore.* 
ixv, Non (late così infidele di 
£tS£i£ mancare alle promeflè, che 
dJ""' gl'avrete fatte di emendare la 
inforniti. V oftra v i ta . n ^ s ì ingrata di 
fervirvi del beneficio della fa- 
nità, che avete ricevuto dal- 
le fue mani caritatevoli, per 
oltraggiarlo con nuove offe- 
fe : Ma impiegatela in adem- 
pire degnamente tutti i dove- 
ri del voftro flato , à vifitare 
i poveri , i prigionieri , gl'in- 
fermi, e à follevarli nelle lo- 
ro miferie. 
iSS'» A quelle azioni di Carità 
JK» *voi dovete confecrare una 
St."™" parte delle voftre forze , del 
crtiiu. . vo ft ro tempo , e dei vollri 
beni, e non diflìparli fuori di 
prò- 
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propofito in divertimenti (re- 
golati, e in ifpefe inutili, co- 
me fanno la maggior parte 
de' ricchi di quello Mondo , 
.che s'imaginano , che li ap- 
partenga tutto quello che 
poflèdono , e fia loro per- 
meili) di disporre come à lo- 
ro piace . 

Guardatevi bene di lafciar- 
vi forprendere da queft' erro- 
re; mà perfuadetevi che tut- 
to quello che voi avete non 
è che imprecato ; che Dio 
folo n' è il vero proprieta- 
rio: e che fé voi vivete con 
molte ricchezze, e con mol- 
te entrate , Dio è quello che 
ve le hà pofte nelle mani , per 
farne unagiuftadiftribuzione, 
e dividerle egualmente tri 
voi, i voftri figliuoli^ i poveri. 

Riparlate (peflo nella vo- 
ftra memoria > che dandovi 
più di quello ch'è heceflàrio 
alla vita , vi hà incaricato 
nel medefimo tempo di afli- 
ftere 
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ftere col fuperfluo ai fuoi 
membri afflitti. E fe voi man- 
cate , fiate ficura , ch'egli non I 
mancherà di ripetere alla 
morte quello ch'egli hà det- 
to per bocca de' fuoi Euan- 
,, gelidi : Io hò avuto fame nel- 
, , laperfona deipoveri, chelb- 
, , no* miei membri , e voi non 
, , mi avete dato da mangiare : 
, , ' Io hò avuto fete , é non mi 
, , avete dato da bevere : Ero 
, , tutto nudo , e non mi avete 
, > dato da veftirmi : Io geme- 
, , vo nelle prigioni , e negli of 
, , pitali , e non mi avete viiìta- 
, , to : Ero finalmente efpofto 
, , alle ingiurie del tempo, fenz' 
, , avere alcun luogo dove po- 
, , ter ritirarmi, e voi mi avete ri- 
, , fiutato ; non mi avete volu- 
, , to dare un cantone della vo- 
, , lira cafa per mettermi al co- 
,, perto. Andate maledetta, voi 
, , liete un'empia : Andate ad 
, , ardere nelle fiamme eterne 
, , dell'Inferno. 
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Per tenere lontana da voi 
quefta terribile fentenza, que- 
lli fpaventevoli rimproveri , 
fiate fenfibile alla loro mife- 
ria ; eccitate il voflro cuore, 
e le vofire vifcere ad una com- 
paffione Criftiana , e ragio- 
nevole . Dite in voi fteffa ve- 
dendoli, ò allorché veranno 
alla voftra porta: Cofa ho io 
fatto à Dio per non efière co- 
me quello ì Perchè hà egli 
dato à me del pane , e della 
fanità , e non ne hà dato à 
quelli poveri infelici? Perchè 
fono io ben nodrita , ben al- 
loggiata, ben ripofata, men- 
tre gì' altri languifcono fulla 
paglia , nei tugurj fenz" alcun 
foccorfo umano 5 Mio Dio 
che cofa vi hò io fatto, che 
mi avete prefcielto in mezzo 
di un' infinità di perfone , af- 
fine di mettermi al coperto 
di tante miferie i e -di garan- 
tirmi dalla vergogna , dai ri- 
fiuti , dai travagli , che ac- 
cora- 
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compagnano ordinariamen- 
te una vita neceifitolà ? Che 
cofa vi nò io fitto! Ah! che I 
riconofeo tatto quello per 
un effetto della voftra bontà, 
per la quale vi fono infinita- 
mente tenuta. 

Quelle riflefUoni falutari 
unite alla villa delle mifeoe 
di quefli poveri tribulati , 
vi muoveranno à dividere i 
voltri beni con loro, e leva- 
re qualche cofa del voftro 
definate , e della voftra cena 
per nodrirli, e à trattarli tèm- 
pre con dolcezza . Mà Ac- 
correndoli corporalmente < 
fate loro nel medefimo tem- 
po la Carità fpirituale , nella 
maniera che vi hò infognata 
per i voftri fervidori . 

Abbiate in orrore il lin- 
guaggio, e la pratticadi quei 
ricchi empi , di quei cuori 
duri» che nondanno loro al- 
tro che male parole , che li 
negano le nuche della loro 
men- 
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menfà, come faceva il cattivo 
ricco al povero Lazaro; cche 
à fentir loro, non anno altro 
che il neceflàrio per foftene- 
rc la loro famiglia . Se non 
avefféro vifeere di bronzo , 
e fé non fi foflèro pollo in 
capo di far i loro figliuoli più 
grandi che loro > e di portar- 
li più avanti della loro con- 
dizione, troverebbero ben del 
fuperfluo , col quale potrebbe- 
ro affifterli. Mà perchè anno 
lo fpirito pieno di ambizio- 
ne , e l'avarizia radicata nel 
fondo dell'Anima, non pen- 
fando ad altro che ad] arric- 
chirli à fpefe de' poveri , 
ch'elfi facriheano crudelmen- 



foddisfàrela vanità di una fan- 
ciulla , ò alle fpefe ecceffivc 
di un primogenito , che è il 
loro idolo : Ecco perchè elfi 
non anno niente da dare 
per il folievo de' poveri, nè 
i>er cavare dall'abbiffo della 



te alla loro cupidiggia 




mi- 
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miteria una famiglia onefta , 
che vi è calcata . Ah! guar- 
date bene , che quello Fune- 
fto legame di avarizia , che 
l'hà fatto fchiavo il cuor di 
Giuda, e che l'hà ftrafcinato 
all' inferno , non faccia pari- 
menti fchiava l'anima voftra, 
e non vi faccia cafcare nello 
fteffo abbino. 

Siate liberale con tutti 
quelli che vedrete nella ne- 
ceflìtì . Fate entrare Giesù 
Crifto nella voftra famiglia , 
e non vi contentate di dargli 
qualche volta un poco di mo- 
neta , ò qualche boccone di 
pane , poiché quello non ba- 
tterebbe per foddisfare alla vo- 
ftra obbligazione ; mà fate 
per lui ciafcun anno la ftefla 
l'pefa, che voifarefte per uno 
de' vorfai figliuoli. Rimirate- 
lo in perforo de'poyeri, che 
vi ftcnde la mano , echeim- 
plora il voftro foccorlb . 
Quelle fono le regole , che 



do- 
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dovete offervare nelle vo- 
ftre elemofine > e i mezzi 
de' quali dovete fervirvi 
per purgare i vottri pecca- 
ti. Perchè come porrete voi 
arrivare al Cielo , ed eflère 
del numero degl'eletti , fe 
quello non fiegue con raju- 
to della carità, voi che non 
fomite gì" incommodi della 
vita > e che non fate quali 
alcuna penitenza? 

Verfo la fera , voi ande- JJJ*. 
rete àCompicta, neilaChie-rf! "con- 
fa più vicina alla voftra ca- 53* i,l 
fa; e avendo terminate leKf™™" 
orazioni, che voi fteifa vi fa- 
rete prefcritta , impiegherete 
una picciola mezz' ora per 
fare la voftra orazione men- 
tale : Io credo , che quefto 
tempo vi farà il più com- 
modo . Se volete applicare 
à quefto iànto effercizio , vi 
metterete fubito alla prefen- 
zà di Dio , e con un cuo- 
re umile , ed uno fpirito 
H ani- 
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animato da una viva Fede gli 
direte: 

Mia Dia , ia creda ferma- 
mente, che voi fiere qui , e 
che mi vedete. la vi adoro con 
tutta il mia cuore . Quantun- 
que in iteriti io fi* un niente 
avanti il coppetta della vofira 
Divina TAaefià , ia non lafiio di 
accollarmi con confidenza . Spi- 
rita Santo datemi i turni necef- 
farj,. per far bene la mia Ora- 
zione . Dopo di quello fare- 
te riflefiione fopra quakhe- 
duna delle materie , delle 
quali vi hì> toccato qual- 
che colà s le confidererete, e 
le mediterete al meglio che 
potrete ; ò pure prenderete 
qnalcheduna delle virtù più 
proprie per avanzarli nel 
cammino della perfezione , 
come fono l'umiltà , c la 
pazienza. 

Dovendo meditare /opra 
l'umiltà, la confidererete in 
Giesù Criflo ; Rimirerete 
quella 
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quello Divino Salvatore , 
che fi umilia nei prefepio , 
entrarete in iipirito nelli 
ftalla di Betlemme , ener- 
verete tutto quello , che 
fi è panato : e dopo avere 
veduto quello Divmo Gie- 
sù filila paglia, trà il fetore 
delle beftie , efpólto alle in- 
giurie d'una rigorolà ftag- 
gione ; voi ve ne (rapirete > 
e ammirerete fino dove l'hà 
portato il Tuo amore perfal- 
vare l'anima voftra i reftere- 
te perfuafa , che à riguardo 
voftro fi è pofto nello fiato 
nel quale il vedete. 

Che cofa s quella, direte voi, vn 
Dio piange filila paglmlvn liofiu- 
gbio^ga in un prefepio ! un Dio fi 
ferranellefafcieì Sopporta d'efier 
ristretto nei piami lini ! e quefioper 
tumore ch'egli mi porta . E egli 
poffibile ! che per una vile crea- 
tura come fono io , vi fiate ri- 
dotto ò mìo Dio i quefla eflre- 
miti, piangere come un barn- 
H 2 bino; 
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bino ; veflirvi d'un picciolo Cor- 
po , voler nafcere in una fiat- 
la I 0 umiltà prodigiofa ! 0 inef- 
fabile bontà del mio Ciesiì Vi 
rendo mille grafie di aver avan- 
zato il voftro amore fino àque- 
flo ecceflo. Vi adoro fiera que- 
lla paglia i e nei profondi ab- 
baiamenti nei quali ri veggo . 
ViamcròmioDioconpiù tenerez- 
za di quello che abbia fatto 
giammai, de corrijpondere al vo- 
ftro amore al meglio che mi fa- 
rà poffibile. 

Dopo ritornate Copra voi 
medelìma > e ftupite di ve- 
dere il voftro fpirito gonfio 
d'orgoglio dopo un'umilia- 
zione fi tana del falvatore . 
i Come! Dopo che ilRèdel 
, Cielo , e della Terra hà vo- 
> luto comparire nelle deboli 
, fembianze di un bambino , 
, dopo ch'egli fi è abbacato, e 
, per così dire annichilato fino 
, à quello punto ; io che non 
, fono altro che un poco di 
poi- 
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polvere , io che forfè avari- ; 
ti che termini quell'anno > , 
laro ridotta in un pugno di , 
cenere , dopo ef&re fiata , 
confummata da' vermi; iofò , 
niente di meno la vana; af- , 
fetto di comparire nelle con- , 
verfazioni con aria allegra , , 
c giocola , con abiti poni- , 
poli . Riguardo le altre con , 
un' occhio di difprezzo ; e , 
permetto finalmente d'eie- , 
re incenfata > d'euere ado- , 
rata come un' Idolo > e , 
quello per alcuni lineamenti , 
di beltà 1 che s'involano col , 
tempo , ò perchè io fono , 
impazzita per la llima della , 
mia qualità,e del mio credito.' , 

Jlì>\ Che vergogna ! *ib< che 
dure%ga del mio cuore ! Clte 
terribile cecità ! E queflo il rif- 
fetto che io ho per le voflre 
umiliazioni mio amabile Giesùf 
Devo efiere così infelice d'infili- 
tur continuamente le voflre la- 
crime , e le voflre umiliazioni 
H 3 con 
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con prattiche totalmente o'ppo- 
fle alle rofire ! Mio Dio fate- 
mi la grafìa di emendare i mìei 
errori ; di abbattere il mio or- 
gogliose la mia vanità , di conofce- 
re il fondo dellamìa miferia, e di 
umiliarmi profondamente à vt- 
ftra imitatone. Qttefla mio Dio 
è la rifolu^ione che fò oggi , 
orgetemi i foecorfi de' quali ho 
i fogno per metterla in pr attica , e 
per ricordarmene nelf occajtoni. 

Applicate fopra ogni cofa 
à ben perfuadervi di quefte 
verità . e d' altre , fopra le 
quali farete la voftra medita- 
zione. Quando penfarete al- 
la Paffione , ed alla morte di 
GiesùCrifto; allorché farete 
rifleifione fopra il Giudicio 
u ni verfale > che lì farà dei vivi , 
e dei morti ; fopra f Inferno 
dove devono ardere eterna- 
mente quelli ch'avranno vif- 
futo male ; fopra il poco 
tempo che voi dovete vive- 
re ; e fopra quello della vo- 
ftra 
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Ara morte . Dite interna- 
mente, e replicate più vol- 
te : Ecco la mia Religione 5 
Ecco le verità della Scrit- 
tura Santa. Ecco quello che 
io fono obbligata di credere; 
Se io non credo tutto quello , 
non fono Criftiana. Mio Dio 
accrefcete la mia Fede ; fate- 
mi grazia di efférne ben per- 
niala , e di vivere in confor- 
mità della mia credenza: già 
che io credo all' Euangelio , 
fàte che non fia nè troppo 
mancante, nè troppo (trava- 
sante in feguitare le regole, e 
lemaffime. 

Fate che nelterminediuna 
mezz'ora fia finita la voftraDcii. ai. 
orazione ; e non fate come 
alcune divote indifcrete , 
che trafcurano i loro affari 
domeftici per fenrire due , ò 
trèMeffe, ò per recitare cer- 
te orazioni di confraternite ; 
e che fotto pietefto di dire- 
zione , ò di orazione menta- 
ti 4 le, 
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le , pattano la più gran parte 
del giorno in Chiefa, mentre 
che tutto è indifordineinca- 
fa loro , e dove il lorodove- 
le le chiama: quella è una 
delle più grandi illufioni del 
Demonio, che mette loro in 
tetta quelle bizanre idee, pei 
introdurre deliramente la di- 
vilìone nelle loro famiglie , 
e lo (regolamento nelle loro 
anime . 

Guardatevi ancora di non 
lafciarvi ingannare dalle loro 
prattiche imaginarie di pie- 
tà , che abufandole, le fanno 
rrafeurare quello , che è di 
obbligo, per fare quello che 
è di divozione ; che le por- 
tano à farli fcrupolo di raga- 
nelle, e non à fartene di co- 
fe importanti i à moftrarfi 
grandemente zelanti per cer- 
ti piccioli efercizj fpirituali, ed 
efiere indifferenti per i più 
gravi difordini , e che final- 
mente fervono ad introdur- 
re 
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re ne' loro fpiriti , ò ne' loro 
cuori fenrimenti di vanità , e 
d'amor proprio più tofteche 
di vera divozione, e Santità. 

Non Hate così cieca di 
prendere l'ombra per corpo , 
e l'apparenza per la verità . 
Mà abbiate una divozione 
foda , che lìa intieramente 
difimpegnata da quelle peri- 
cololè debolezze > e che vi 
faccia adempire con efattez- 
za tutti i doveri , e tutte le 
obbligazioni del voltro fla- 
to. 

Ritrovatevi in cafa all'ore 
regolarmente defluiate per il&it»*». 
dennare, e per la cena, e non 
vi fate mai afpettate, per non 
dare occalìone à mormora- 
zioni,ad atti d'impazienza,chc 
caufano molte volte della 
confufione. Nel tempo .che 
li farà la benedizione della ta- 
vola , follevate il voftro fpirito 
à Dio , e proteftategli interior- 
mente , che andate à man- 
ri 5 giare 
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giare per prendere le forze 
neceflarie per ben fervirlo . 
Mortificatevi fempre per 
amor fuo , privandovi di 
qualche picciola cola, che 
più farà gradita al voftro ap- 
petito i quello facilmente lo 
farete , malgrado la fenfuali- 
tà di cui trionfàrete certa- 
rnente , lè vi ricordarete che 
Giesù Crifto non hà voluto 
vivere > che per morire ; e 
che il cibo ch'egli hà prefo > 
hà fervito per formare il San- 
gue ch'egli hà fparfoper vo- 
ixjr ftroamore. 

Dopo la cena potrete an- 
iwo *■ dare a patteggiare con qual- 
' che pedona voftra parente , 
ò voftra amica > allorché la 
ltagione ve lo permetterà i 
mi non andate mai fola, nè 
ad ore indebite , nè in luo- 
ghi feparati , e lontani , nè 
«on perfone che fotto un vi- 
fo allegro , e giocofo fi 
prendono piacere di offen- 
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dete la modeftia , e la pu- 
dicizia . 

Benché le loro maniere, e 
le loro converfazioni vi fem- 
brino innocenti , non vi fi- 
date mai: poiché quello che 
fui principio non è altro > 
che un beli' umore in appa- 
renza , un'allegria, una ga- 
lanteria onefta , ordinaria- 
mente degenera in ifcherzi , 
in libertà , che s'impadroni- 
feono degl'affètti del cuore, 
e che accendono un fuoco 
tale nelle palTioni , che non 
fi eftingue , fe non con mol- 
ta pena . Si fabbricano anche 
fpeflb de' legami d'una reci; 
proca amicizia , nei quali vi 
fi compiace , e fono poi dif- 
ficili à romperli . Non po- 
tete eflère mai troppo circon- 
fcetta in quello particolare , 
le volete confervare la vo- 
ftra oneftà , e la voftra inno- 
cenza. 

Non permettete , che vi li 
H 6 di- 



Digitized by Google 



ISO LaVita regolata 
dica alcuna parola , c che lì 
faccia alcuna azione contra- 
ria alla convenienza. Fate ve- 
dere con fegni di difapprova- 
zione, che tutto quello, che 
porta fellamente l'ombra d'im- 
purità non; lo potete tollera- 
te. Mutate deliramente il di- 
feorfo, quando vi accorgere- 
te , che lì vuol toccare la ri- 
putazione del proffimo, e che 
a fue fpefe lì vuol far la con- 
verfazione . Siate fempre mo- 
della , e fempre favia . La mo- 
dcltia , che comparirà fopra 
il voftro vifo , e nel voftro 
portamento , farà come queir 
Angelo , che Dio mife altre 
volte alla porta del Paradifo 
terreftre, per impedire l'in- 
greflb ad Adamo . Ella im- 
pedirà a' cattivi penfieri t in- 
greffo nel voftro fpirito , e in 
quello delle perfone , che fa- 
ranno della voftra compa- 
gnia , e della voftra conver- 
fazione. 

Avan- 
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Avanti di andare à dormire, lxxi. 
non mancate di mettervi in- iE| " 
ginocchioni , e non fare co- fl d £™'r;„ 
me quelle indivote, che di-''"™'- 
cono le Orazioni fpogliando- 
fi . Confiderete in che cofa 
potete averlo offefo nelcorfo 
della giornata, e dimandate- 
gli perdono con tutto il vo- 
itro cuore dei peccati de' qua- 
li voi vi conofcerete rea. Fa- 
tevi fouvenire i luoghi, nei 
quali liete Hata , le compa- 
gnie che avete vedute , gì' af- 
fari che avete trattato , e con 
qual modo vi liete regolata . 
Eliminate bene fopra l'in- 
vidia > e l'opra la gelofia, che 
ibno fi communi nel Mon- 
do « e fopra i giudici teme- 
tari, che fanno si fpeflbil pro- 
ceffo all'innocenza. 

Confiderate fe avete avutn um 
qualche dilgufto , e amar*:- SJilìm* 
za con qualche perfona; ein.gSU£ 
cafo , che quello fia accadu-"' 
to , *on andate à letto lenza 
la- 
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rapacificarvi» fe quello fi può 
fare commodamente ; cerca- 
tene le occafioni , e non imi- 
tate quei fpititi deboli orgo- 
glioli , e vendicativi , che ef- 
lendofi ingiuriati l'un l'altro, 
e che credendoli aliai ftrapaz- 
zari per qualche parola often- 
fiva, cercano i mezzi di ven- 
dicarli ; fi guardano con un' 
occhio fiero t e deprezzante 
fenza parlarli , e che crede- 
rebbero difonorarlì molto, e 
offendere molto la loro ripu- 
tazione, fe andalfero à trova- 
re la perfona dalla quale fi 
ftimano offelì . 

Tenete lontane da voi que- 
lle malfime vili , che difono- 
rano il Criftianefimo , che 
fcandalizano il prolfimo , e 
che fanno vedere evidente- 
mente , che nel fondo del 
cuore vi è fempre, ( malgra- 
do, tutto quello ch'elfi pon- 
no dire , che non odiano in 
neffuna maniera ) un ftrto 
re- 
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redo di fiele , di odio , e di 
auverfione, che ftà nafcofta, 
come un fuoco fotto ia ce- 
nere : fate volontieri , e più 
pretto che potete la pace , 
benché voi non fiate la più 
colpevole . e non fiate fia- 
ta la prima ad offendere. 

Incontrate chi vi hà offe- 
fo con un volto fereno , af- 
fàbile, ridente; profetiate lo- 
ro > che vi difpiace quello , 
che è pattato ; e che fiete pron- 
ta à predare loro ogn'atto di 
rifpetto , e di fervizio. Che 
te fono incivili , e poco Cri- 
ftiani di ricevervi con manie- 
re inurbane , e con parole 
acri.eoftènfive; procurate di 
foftenere quefta borafca con 
pazienza ; voi li confondere- 
te , e trionfàrete infallibil- 
mente della loro durezza , e 
del loro orgoglio , fe fate la 
violenza necefiàriaperrifpon- 
derli con dolcezza. 

Si vergogneranno di loro 
ftef- 
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fieni, dopo che voi gì' avere- 
re lafciati, e non mancheran- 
no di fare il loro dovere ben 
pretto . 

txxm. Perdonateli di buon cuore 
£tì Sw ' c ingiurie, che da loro avete 
insiune. ricevute , pregate per la loro 
conversione ad imitazione di 
Giesù Cruìo , che hà perdo- 
nato ai fuoi carnefici , e che 
hà pregato per loro nel tem- 
po ftellò , ch'elfi lo crocifig- 
gevano. 

Quello efempio deve ani- 
marvi à fuperare voi fteflà , 
alfine di meritarvi il perdo- 
no , e la mifericordia , che 
voi gli dimandare tutti i gior- 
ni, e che non otterrete mai , 
Ce non perdonate per. fuo 
amore à quelli , che vi an- 
no oftefo . 
«■xxiv. Finito che avrete il voftro 
"efame , umiliatevi confide- 
rando la voltra fragilità ■ e i 
voftri difetti. Confondetevi 
in vedere, che ricafeate fem- 
pte 
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pre nei medefimi difetti . Ri- 
folvete più collantemente 
che mai di non li commet- 
tere . Pregate Noftro Signo- 
re di accrefeervi le fue gra- 
zie , di confervarvi nel cor- 
fo della notte, c di darvi più 
tofto la morte , che permet- 
tere di offenderlo. Ringrazia- 
telo di tutte le grazie, che vi 
hà fatto in quel giorno > e 
raccommandatevi ancora al- 
ia fanta Vergine , e al volto 
Angelo cuftode. 

fatto quello , fpogliatevi txxv. 
prontamente , modeftamen-!ÌSià™k£ 
te, e lègretamente. Mettete- "• 
vi à letto con quefto pende- 
rò , che forfè il giorno ap- 
preflb > ò qualch' altro gior- 
no non molto lontano fare- 
te tirata fuori del letto , per 
elfere portata alla fepoltura. 
Quello , che è accaduto à tan- 
ti altri , che fi portavano be- 
ne , può accadere anche à 
voi. Baila una ftilla d'acqua, 
che 
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che vi cafchi dal cervello per 
affogarvi. Molti fono morti 
di apoplefia. Penfarevi bene, 
non vi è cofa più efficace per 
fare impreffione nel volrro 
fpiriro , e perconlèrvarvi nell' 
innocenza la notte , e il 
giorno > che quello penderò 
della morte, 
txxvi. Coricatevi regolarmente , 
iS^ncS due ore avanti la mezza not- 
;; ,f ' 4 te nell' Inverno , e un' ora 
neH'Eftate , affinchè pomate 
eflère regolare à levarvi pon- 
tualmente all' ora che hò fta- 
bilito . Finalmente addormen- 
tatevi nel Signore , cioè à 
dire, col cuore, e con lo (pi- 
rito purificato da tutto quel- 
lo , che può contaminarli. 

Ècco Anima Criftiana il 
vero mezzo di fantificarvi 
nel Mondo , ecco una rego- 
la di vivere , propria ad eìer- 
citarvi nella pietà foda . Se 
voi vivete in conformità di 
quello , che vi hò notato di 
Co- 
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. foprà , farete eternamente fe- 
lice. La prattica non è dirri- 
I cile ; per poco coraggio , e 
per poco zelo che abbiate 
della voftra fallite , trovarete 
tutte quefte cofe affai facili, 
e gradite . Noftro Signore non 
mancherà di corroborarvi 
con le fue grazie . Verferà 
nel voftro cuore una g'oja 
celefte , che raddolcirà tutte 
le picciole pene , che potre- 
te avere , e che Ti farà pre- 
ferire quella vita regolata al- 
lo fregolamento della vita 
fenfuale , libertina , e mon- 
dana. 

Viraccornmandofopra tut- 
to di perfeverare , allorché l" 
avrere abbracciata , e di fupe- 
rare i rifpetti umani . Lafcia- 
te, che il Mondo vi critichi, 
vi cenfuri. Fate come Noè, 
quell'uomo fi Santo , che 
non lafciò di fabbricare l'Ar- 
ca , benché foffe fchernito 
da tutti . Continuate à cam- 
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minare tempre con un paflò 
eguale in quella ftrada della 
rilute eterna , fenza preftare 
orecchio alle derilioni , e 
mormorazioni delle perlbne 
libertine , e mondarle . Co- 
sì da. 



IL FINE. 
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